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Non sunt audicudi ergo illi, qui ncc usu, ncc ratione supellcclilem liorli botanici 
habentes cognitam , aut in criminibus infcrendis perfrucntes, aut creduli illatis, procura- 

tionem hor ti cxagitant, dictis carpunt, atque camdem acerbissime insectantur. Ego 

sane ea tnodice continuo tuli, et modico paritcr laturum, spero, neque illorum tra- 

gaediis pcrturbabor, cum conscienlia bene acti muneris, rccordatio jucundissima esse 
debcat. 



L'ORTO BOTANICO 



DI PAVIA 
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Se r orto botanico di Pavia per la ricchezza delle sue 
suppellettili vegetali, pel loro ordinamento scientifico di- 
sposto con esattezza matematica, per la diligenza della col- 
tura di piante rare e difficilissime, è istituzione fiorente in 
guisa da ridondare a vantaggio grandissimo dell' ammae- 
stramento di chi s' avvia nel cammino dell' alto sapere ed 
a gloria di qualsiasi più cospicua Università , è altresì di 
sommo utile pel semplice dilettante che ama e coltiva i 
fiori e le piante. Per lui è una scuola di botanica appli- 
cata air orticoltura, un recinto ove può far ragione della 
bontà dei metodi di coltivazione da esso adoperali, e viene 
a correggere le proprie nozioni se erronee, a completarle 
se manchevoli, e se dubbiose può sostituire la certezza 
alla perplessità. 

Però che nell' orto pavese non s' accolgono soltanto i 
vegetali preziosi per V arte medica , e quelli che meglio 
si prestano a chiarire le dimostrazioni e gli insegnamenti 
orali dalla cattedra, ma trovan posto eziandio quelle piante 
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che vengono ammirate per altri titoli, sia per la recente 
loro introduzione, sia perchò rappresentanti di famiglie 
che la floricoltura in progresso rende ricercate, sia per- 
chè tuttavia mal note attendono qnandoche$sia un più 
beir avvenire. 

Ond'è che non solo Felci, Orchidee, Palme, Conifere 
ed altri generi, che nei cataloghi esteri salirono a gran 
prezzo, vigoreggiano ivi nelle serre o all' aperto, ma per- 
sino le piante vivaci e le annue che sono decoro dei giar- 
dini fanno vaga mostra di sé, e sono li ad attestare l' a- 
more e T intelligenza di chi presiede alla loro coltivazione. 
E appunto simili riflessioni ci conducevano poche setti- 
mane fa a visitare quel luogo, ed era nostra mira adom- 
brarne le grate impressioni che ne derivammo, affinchè 
i lettori di questo giornale ne avessero notizia. Ma Tad- 
dentrarci nei particolari e descrivere tante cose prodigiose 
era troppo malagevole per noi; ed avremmo pur voluto 
porgere dei dati di raffronto con altri orti botanici fuori 
d^ Italia, i quali come a Berlino e a Monaco corrono in gran 
fama, dimostrando come questo di Pavia li vinca d' assai 
in ragione di scelta, ordine, accuratezza, copia e vigore 
di vegetazione, mentre poi stia di gran lunga indietro a 
tutti quanti per assegno annuo di fondi. 

E invero ci parve portentosa cosa e che conGpava col- 
r incredibile il poter condurre a quello splendore un orto 
botanico il cui sussidio in denaro non sarebbe da tanto 
da tener in piedi un orticello privato. 

Quello però che più profondamente ci colpiva di mera- 
vìglia si fu r accurata distribuzione di tanta quantità di 
sementi e di vasi, giusta le norme più razionali additate dal 
progresso della scienza : il che potrà agevolmente passare 
inavvertito a chi non sa a quante scrupolose e minute 
verificazioni sieno ivi sottomessi e gli individui e i gra- 
nelli ventali prima che vengano a prender rango nel sito 
lor proprio e flgurare con un nome qualsiasi. 



A levarci dalF incerteeza io coi erarramo, comparve or 
ora la rela2ione stesa dal dottissimo direttore dell'orto 
medesimo doU.* Santo Garovaglio, |>rofes9ore di bcrtanica 
ìq qaella Università. Noi avremmo salutato con gioja quella 
pubblicazione, se scritta neir unico intento di dar raggna- 
gli utili ad altrui, sulla sua operosità indefessa e sa quelle 
diuturne fatiche, che sepolte nel silenzio del gabisetto o 
dell' orto senz' un' eco al di fuori, avevano nuli' altro pre- 
mio foorcbò la testimonianza della buona coscienza. 

Ma pur. troppo non fu cosi. Il dettato del chiarissimo 
professore è una difesa giusta e moderata contro le più 
abiette e le più assurde insinuazioni che potesse inventare 
la malignità degli uomini. 

Noi vorremmo piuttosto darci a credere che l'ignoranza 
di quanto si riferisce alla scienza dei vegetali, la persua- 
sione essere una superfluità questo studio (ora divenuto di 
importanza massima), piuttosto che Tanimosità e l' ira per- 
sonale abbia fatto velo alla mente di chi ordiva quelle 
turpi macchinazioni. 

Simile accanimento, qualunque ne sia il basso motivo, 
aveva già generato effetti deplorevoli: e devastazioni di 
serre e atterramento di piantagioni e danni di preziose 
raccolte affastellate alla rinfusa nei menomati locali pre- 
ludevano e facevano sospettare a che si voleva venirne. 
" E se con questo si intendeva abbeverare di lento cor- 
doglio ' la vita e dare un crollo rovinoso alla salute di un 
uomo che non temiamo di esserire essere caro e splen- 
dido vanto della scienza botanica in Italia, ben può dirsi 
raggiunto l'intento; cbò l'opera odiosa fruttava al Garova- 
glio grave e pericolosa malattia, fra le commozioni e i tra* 
vagli della quale dettò anziché scrivere egli stesso la se- 
guente relazione che ci permise di pubblicare in questo 
periodico di orticoltura. 

E qui facciamo appello speciale a quei giovani i quali 
attìnsero ai suoi insegnamenti nella lunga sequela di anni 
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in cai tenne cattedra, nò mai gli Tennero meno di rive- 
renza e d' afifetto, affinchè veggano in questo scritto 1' e- 
spressione di chi sicuro del proprio operato trova un 
conforto nell' appoggio che la gioventù studiosa anche in 
congiunture deUcatissime sempre gli prestava, il che vale 
a renderlo più calmo nella lotta che egli preparasi a so- 
stenere a difesa della verità. 

Il Kkdattorb dkl Giornale. 
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{Estratto dal Giornale d'orticoUura I GlaniliiL 
Dispensa di ottobre, anno 1862) 



Tip. Guglidimini. 



PREFAZIONE 



L ordinamento dcIPOrlo Botanico della Università di Pavia, intorno 
al quale pel corso di 10 anni, e di mezzo a dispiacenze e contrarietà 
senza (ine ho adoperate le poche forze dell' ingegno, e sagrifìcato un 
tempo preziosissimo, volge oramai al suo fine. 

Quanto di bello e di buono si poteva conseguire per costanza di 
propositi e assiduità di cure si ottenne , e niuno potrebbe in questo 
contraddirmi. Che poi riuscissero que' buoni efrelli minori d' assai tutta- 
via de' miei desiderj e delP importanza delP Istituto , se ne accagioni , 
come ragion vuole, la condizione dei tempi, e per gran parte ancora 
la malignità degli uomini e della fortuna. Stimando adunque chiuso per 
ora il D)io compito, massimamente dacché le improvvide e disastrose 
disposizioni recentemente prese a danno delf Orto rendono non che 
difficile, impossibile avvisare ad ulteriori miglioramenti in esso, mi sento 
in dovere di appellare al savio giudizio del pubblico , affinchè voglia far 
ragione delle cose da me operate. A tal fine ho stesa la presente rela- 
zione, nella quale espongo a parte a parte i molti provvedimenti divi- 
sali a prò deiristituto durante il tempo della mia Direzione, e m'inge- 
gno, scendendo ai più minuti particolari, di porre in tutta evidenza la 
necessità e i vantaggi di ciascuno di essi. Il che non vuol dire, che in 
me sorgesse mai dubbio che non possano di per se balzare all' occhio 
di qualunque abbi appena fior di senno; no, certamente; ma d'altra 
parte so pur troppo che vi sono alcuni, pochi in vero per numero, 
ma potenti per alte protezioni, e, che è peggio, sommi Maestri d'in- 



ganni, i quali dopo avere osteggiato a tutto potere le mie proposte ora 
sì sforzano coi dileggi e colla calunnia di attenuarne gli innegabili 
buoni eflètli. 

Aflinclìè dunque non sembri che io, sgomenlito dalle impudenti 
asserzioni dei tristi, non osi farmi vivo, quasi uomo mal sicuro del fatto 
suo, come pure a chiarire al tutto queMali, che, ignari del vero stato 
delle cose, stessero tuttora in forse ad ammettere l'opportunità e la 
somma convenienza delle adottate provvidenze, ho voluto col mezzo 
della slampa portarle a cognizione di tutti. 

E nutro fiducia, che non sì tosto le medesime saranno debitamente 
e generalmente divolgate, ne verrà loro da parte degli inleiligenti e 
de' discreti quella schietta e concorde approvazione, che è il più caro 
e nobile guiderdone, che io possa desiderare alle lunghe e penose mie 
fatiche. 



► ►»^|C»^«4^ 



I. 



I, 



n quale stato di abbandono e di miseria fosse caduto FOrlo bo- 
tanico della Università di Pavia, quando, al chiudersi delPanno 4852, 
ne venne a me afllidata la Direzione, è cosa tanto generalmente cono- 
sciuta nel paese, che parebbemi superfluo recarne in mezzo le prove (a). 
A darne poi un giusto e chiaro concetto a coloro, che ne fossero ignari, 
meglio di qualsivoglia più accurata descrizione gioverà la schietta e 
semplice esposizione dei molti provvedimenti, e tutti necessari, che nel 
volgere di pochi anni si ebbero a prendere per rimetterlo in fiore e 
assicurarne T avvenire mercè una ferma, regolare, ben inlesa ammini- 
stra/ione. Di tali provvedimenti mi propongo far conoscere ì principali 
nella presente relazione. 

Appena entrato in carica fu mia prima cura numerare e denomi- 
nare da capo tutte le piante, che date mi erano in consegna, attesoché 
di esse quali, e non poche, andavano senza nome, quali l'avevano 
errato; di quelle poi che erano contrassegnate da numeri era vano cer- 
care riscontro negli imperfettissimi Cataloghi. Lavoro fu questo assai 
lungo, tedioso e per molti rispetti diflicile, specialmente in grazia delle 
molte piante forestiere, che o non mai portano fiori da noi, o li por- 
tano di rado. Nondimeno ne venni felicemente a capo colla pazienza 
correggendo (cosa che difiicilmente sarà creduta quantunque verissima) 
più di mille nomi sbagliati de' soli alberi, arbusti e piante da stufa, che 

(a) Qui non vorrei essere franfcsoj dipingendo con neri, ma veridici colori la misera 
condizione dell'Orto, anziché gli uomini, intendo accusare i tempi tristissimi che corre- 
vano allora. Chi pertanto avvisasse, che io volessi accagionarne, nonché altri qualsivoglia, 
il mio illustre predecessore, s' ingannerebhe a partito, mentre nessuno più di me ne ri- 
conosce i meriti segnalati come rispetto alla istruzione in particolare, cosi ancora in ge- 
nerale rispetto alla scienza che professo. 



pur lu((c insieme non superavano le tre inigiiaja (i). Se nonché pei 
vegetali vivaci, che vengono alf aperto, a togliere T inestricabile con- 
fusione in cui erano, causa la mala abitudine di seminarli in sito senza 
averli prima studiali in vaso, e pia ancora T incuria nel ripulirli dalle 
male erbe e dagli ibridismi, non si trovò spediente più pronto e più 
sicuro, che quello di svellerli tutti dal terreno e riseminare di nuovo. 
Veniva io per tal modo a conseguire altro fine importantissimo, quello 
cioè di mutare al tutto la distribuzione metodica delle piante che si col- 
tivano in questa parte dell' Olio, all'ormai antiquato sistema sessuale 
sostituendo un razionale ordinamento per famiglie naturali. E qual e 
mai fra i botanici oggidì, se pur non voglia camminare a ritroso dei 
progressi delia scienza , che più si attenga a quc' metodi artificiali si 
poco atti a darti una facile e perfetta cognizione dei vegetali, e a sve« 
larti le arcane leggi con cui natura li ha distribuiti sulla superficie della 
terra ? 

Quanto alle altre a mano a mano che si procedeva nella rettificazione 
dei nomi , ciascuna specie, che si giudicasse meritevole di essere con- 
servata, veniva contrassegnata con numero progressivo scolpito su d'una 
laminetta di piombo, e senza dilazione registrata in un Catalogo gene- 

(1) Essendo io stato assunto alla provvisoria Direzione dell' Orto nel dicembre del- 
l'anno 1852, la consegna di tutte le proprietà dello stabilimento, non escluse le piante 
vive, per espresso ordine superiore ebbe luogo sul finire di quel medesimo mese e quindi 
in un tempo, nel quale le piante di piena aria avevano perduta la vegetazione e gran 
parte di esse era sotto neve. Aggiungi; il chiarissimo mio antecessore Professore Moretti 
rifiutava ricisamente di prendervi parte come che sia, mancava airOrto un regolare im- 
pianto di Cataloghi, la cura quindi del registrare le piante fu lasciata intieramente al- 
l'arbitrio dei giardinieri, i quali scorrendo di luogo in luogo davano a ciascuna stirpe 
quel nome che la memoria e la lunga pratica nel maneggiarle loro suggeriva. Di qui 
una strana confusione di nomi, scambii frequenti, e sgorbj ortografici senza fine diffici- 
lissimi a decifrarsi, con che si venne a rendere di gran lunga più arduo e penoso Tin- 
tricato lavoro della rettifica di quelle piante. -— Ne qui è tutto; il peggio si fu che nel 
Catalogo di consegna vedevi registrati non pochi vegetali che avresti cercato invano 
neir Orto, massime di quelli che si riproducono ogni anno dalle radici , e però sono detti 
dai botanici vivaci, alla coltura dei quali più non si badava da gr«in tempo. Eccone a ri- 
prova alcuni esempi. Di 24 qualità del genere Thalictrum segnate sul Catalogo, nella 
revista fattane la successiva Primavera, se ne trovarono soltanto 5; di 10 aquilegie 2; 
delle 40 specie d'Allmm 3, e cosi via via con eguale proporzione pei generi Hieracium, 
Carduus, Solidago, ed altri parecchi. Tra le ombrellifere riscontravi il Silaus tenui- 
folius di Dee. ben 18 volte al posto di altrettante specie autonome venute man mano a 
mancare, quale per abbandonata collivazione, quale per inosorabii legge di natura. 



rale, nel quale al corrispondente numero erano poste di fronte lutte 
quelle più minute indicazioni, che importasse avere di essa, come a dire 
il nome generico, e quello specifico, il nome della famiglia, il luogo 
nativo, il tempo della fioritura, la durata, e spesso ancora gli usi e le 
proprietà (1 bis). Per commodo poi della Istruzione e dei visitatori deifOrto 

Ciò premesso pongo qui sotto in forma di Prospetto l'elenco delle piante disposte in 
quel medesimo ordine con cui si succedono nel menzionato catalogo di consegna. 



All'aperta nel bosco grande (Alberi) 

Lungo il muro all'angolo sett. del bosco stesso (Piante erbacee) 

Nella grande serra temperata (eBclusi i Pelargonii) 

» y> serra temperata attigua alla calda (esclusi i Pelargonii) 
1 » serra calda 



» piccola serra calda degli Ananas 

Pelargonii diversi 

Nella piccola serra attigua a quella degli Ananas 



All'aperta, nel piano tra la casa e le serre (Piante erbacee e 
qualche arbusto) 

Suir altipiano a ponente a livello della piazzetta esterna a prato 
prospettante fa casa Sartirana (Alberi, arbusti, e piante er- 
bacee) 

All'intorno della vasca grande presso la casa (Alberi) . . . . 

Nel boschetto degli arbusti a levante della casa (Alberi ed arbusti) 

Nel Giardino a mezzodì della casa (Piante officinali) . . . . 

Lungo i muri della stessa parte del Giardino 

Nella Aranciera 



(i bis.) 
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CATALOGO ALFABETICO PER SCHEDE 

Modello di una Scheda 

2089 Serie L' 

(Sotto questo numero la pianta trovasi registrata nel Catalogo di consegna). 



NoMEN GENER. ET spEG. Chrysophyllwii Cainìto Lin. 
Famiua SAPOTEAE R. Br. 
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(|iicsle nolì/Jc medesime, ed utirc ancora ad un bisogno, erano scrilto 

su liislrina di lalla messa a vernice, e fornita di lunga asliciuola di 

ferro, e così infissa sul davanti di ciascuna pianta. Per le stirpi educale 

so gli anzidetti indicatori portavano altresì il numero progressivo 

cui il genere è registrato nella grande opera sistematica dell' Faì- 

:r « Genera Plantarum > Quel numero fu scrìtto pensatamente con 

)slro di color rosso, aftinché spiccando sul resto, porgesse ai giar- 

10 "1 

DI KATIO. CuHd. 
VI iiuUTo. Culid. 

.:« FLUIIEMII. NuitquuIU floiuil Ìli IlOFtO. 

, Ol^U IN IIOKTI'M ILI.ATA. — I|,'notUS. 

IN llUItTO M'KCIMINA. 1. 

ì , Jacq. Uiiloi'iu llyrjiimn aiiieric. M 

Xiiiiierus generili in oliere cJ. £ii<ìlìcher" genera jilanlaruui'' 4234. 

OIISEIIVATIOKES 

rimali iiisigite 5, 20 M. nlluni. 



CATALOGO D'OIIDINE PER KUMEIll PIIOCRESSIVI 

Seiue 11,* 

Comprende te piante inVodotti: neW Orto durante la mia amminislraiionc 

■din sonora Lin. (2108) ^ Ind. oricnt. Calid. Prcesiatpnto alla consegna, ' 

ma non regia Irala. 
I graudifioi'ii» Mill. (515 Tjl) 2(. Iiid, occid. Tej.id. Proiiagine del 1854. 

k loxicaria Lusclicn (18tì2) i Java. Calid. Fornita da Biase nel 1800. 



CATALOGO GENi:U.\LE ALFABETICO DEI DUPLICATI 



« /UiJTTKEniACKAE Der.\ Augusta L. fil. t Ind. or. 
V KjaO Endl. ; Calid. 

/ PALMAE \ nucifera L. % Troii. Calid. 
\iin Endl.^ 

/CYCADEACEAE Eiidl.\ circinnalisL. "b Ins. Molucc. 
V 7(H Elidi. J Calid. 



Numero coi qnali i saggi sono 
registrali uel t^atulogo d'urdine 

3077', ,50oe, 430", „sob, 3542". 

2370-. 

23ÓO', „\V^ 378'. 



AVVERTENZE 
numeri rovcseiati fanno riscoiilio ad altrettanti numeri deiiennati nei Calaloglii 
orte, o scarto dei relativi aagci. 
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dinierì un mezzo quanto sonìplicc allrcUanlo sicuro ili poter ordinare 
scientificamente» e senza gran perdita dì tempo, le piante stesse, quando 
dalle stufe iemali si trasportano all'aperto (2 A B). E perchè chiaramente 

(2 A) Per coloro ch<* reputano di poca o nessuna utilità cosi minute cure gioverà qui ri- 
petere quel che nell'argomento ne lasciò scritto il più grande botanico del secolo. 

» Per mezzo del sistema regolare dei cartellini un giardino diviene in qualche modo un 
insegnamento perpetuo, dove ciascuno può ad ogni istante andare a trovare tutta quella 
istruzione, che risulta da una esatta nomenclatura; la necessità di completare i cartellini 
obbliga i Direttori stessi a conoscere molto meglio le piante da loro coltivate, oltredichè 
questo metodo assicura una perfetta regolarità alla raccolta dei semi , alla distribuzione 
delle piante ed alla raccolta degli esemplari destinati per gli erbarj. » 

D« Candolle. Diction. des Sciences naturelles, ariìcìe jardins Botaniques. 

MODELLI DEI GARTELLIH I adottati nell' Orto Botanico di Pavia 



N. i. 

Indicatore di cartone verniciato per 
■■ le semine ■■ 



N. 3. 



/ 



(•) 



1861 



Padova, 

W. K. 

ARTEMISIA MONOGYNA 

Ilung. Tauria. 



(a) Nome dello Stabilimento Bjlanieo d'onde 
si ebbe il seme. 

(b) Anno della fatta seminagione. 



N. 5. 
Indicatore per le piante officinali 

1864 

(^l- ennean. Ord. trigyn, 

RHEUM RHAPONTICUM 

Lin, 

lìad. Ithap. s. Rfiab. falsi 

Raponileo 

T/uac. Sibir. n Mj. In. 

198i. 



4207. IL 



(b) 

Drdn. 61 
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N. 2. 

Indicatore provvisorio di zinco per 
■■ le piante vivaci 



1720. II» 
CAMPANULA clomerata 

Europ, Tf. 



(a) Numero col quale la pianta é regi- 
strata nei cataloghi dell* Orto. 



N. 4. 



Indicatore definitivo per le piante da vaso 

5064. II 

soi.;%:i>Aiii:.tft: 

lÀn. fa. 

SOLANUM MAUGINATUM 

Afr. U'op. Tcp. 

5855. 



(a) Numero col quale la pianta è registrata nel catalogo. 

(b) SUbilimento orticolo d'onde si ebbe la pianta. 

AVVERTENZE 
I numeri in testa agli indicatori N. 4, 5 scritti con caratteri neri fanno riscontro ai 
numeri cornspondenti dei Cataloghi dell' Orto, quelli in calce a caratteri rossi ndicàno 
numeri progredivi sotto cui sono descritti i generi nella citata o?c, a drEnZlicr 

2. 
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apparisse a priinu vista T annuale niovimento di luUi i vegetali, unico 
niez/o per impedire le frodi e le soUrazioni, si formarono di pianta Ca- 
taloghi d' ogni maniera, di guisa che ve n' ha uno speciale per anno- 
tarvi gli incremenli, un'allro per le perdite che Torto va facendo nion 
mano, un ler/o per le piante delle quali si posseggono parecchi saggi, 
altri ancora per le permute, le seminagioni, le moltipliche, oltre ai regolari 
registri delle spese giornaliere e ai protocolli delle corrispondenze d'ufficio. 
Mentre si prendevano siffatti provvedimenti ad assicurarne il 'buon 
andamento, sì pensò pure a rifornire TOrto di piante vive, avendo 
sempre l'avvertenza di preferire que' vegetali , i quali per qualche loro 
particolarità o prodotto fossero riconosciuti utili alla medicina, alle arti, 
o de' quali si potesse in qualsivoglia modo vantaggiare l'istruzione. Sic- 
come poi r esperienza mi fé' toccar con mano, che a raggiungere com- 
piutamente questo fine torna le più volte insufficiente il solito spediente 
delle permute, tutto che io le abbia eslese ai principali Orti botanici 
d'Europa (5), non tralasciai, per quanto mi consentivano i mezzi assai 
scarsi onde poteva disporre (4), di fare di tempo in tempo alcun 

(2 B) » È cosa sopratutto importante in un giardino botanico di distribuire ì vegeta- 
bili nell'ordine melodico, che meglio indichi le relazioni naturali. Si abituano cosi gli 
studenti a conoscere queste relazioni per intuizione e si dà loro i mezzi di rammentar- 
sele senza fatica per tutta la loro vita mercè una specie di memoria locale; ci illumi- 
niamo noi stessi sulle famiglie nelle quali abbiamo bisogno d'acquistare nuovi escmpj; 
si facilita ai principianti il mezzo di riconoscere e di studiare la struttura e la nomen* 
datura delle piante; in una parola, si fa d'un giardino una specie di libro vivente, che 
o"-nuno consulta con profitto. È indubitato, che seguendo quest'ordine siamo costretti 
a porre qua e là alcune piante in esposizioni, che non convengono loro, ma questo pic- 
colo inconveniente, che facilmente si corregge collocando degli individui doppii in lo- 
calità convenienti, quanto non é egli compensato dagli immensi vantaggi dell'ordine ! » 

(pe Ca|idollf>. Diction. des Sciences naturelles, ariìcÌQ jardins botaniques). 

(3) Il nostro Orto Botanico tiene regolare corrispondenza coi più cospicui Orti d'Eu- 
ropa, quali sono quelli di Amburgo, Angers, Anversa, Atene, Berlino, Bologna, Bresla- 
via, Cracovia, Dorpat, Dresda, Erfurt, Ferrara, Firenze, Giessen, Genova, Gottinga, K6- 
nisberg, Lipsia, Lucca, Madrid, Marburgo, Modena, Monaco, Monza, Mosca, Montpellier, 
Napoli, Padova, Palermo, Parigi, Parma, Pest, Pietroburgo, Pisa, Praga, Siena, Stra- 
sburgo, Torino, Trieste, Vienna. 

(4) La dotazione dell' Orto per tutto quel tempo che durò tra noi la dominazione " 
austriaca variò anno per anno dalle aL. 2400 alle 2860. Con questa scarsissima provvi- 
gione si dovevano pagare i salarj non solo agli opcraj avventizj, ma anche a due giar- 
dinieri, altrove di solito stipendiati dall'erario; con questa sopperire alle spese di legna, 
^•aibonc, var-i, pali, attrezzi d| j^iardinaggio, sluojo, tele, corde, terra, letame, vuUonea, 
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ncquislo a denaro contante presso gli Orticoltori più celebri italiani e 
stranieri (5). Di tal maniera, e colle frequenti e ben condotte semina- 
piante, stampe di Cataloghi, corrispondenze': a quanto in una parola si riferisce al buon 
mantenimento dell'Orto, ai bisogni della Istruzione. Unica eccezione alla regola generale 
erano le spese pei ristauri occorrenti agli edifìzj; a queste, se leggeri, si provvedeva 
colla dotazione generale dell'Università, se rilevanti con assegnamenti speciali. Chiaro 
é pertanto che rispetto all'annua dotazione V Orto nostro si è trovato mai sempre in con- 
dizioni peggiori di quanti ve ne sono in Italia e fuori. Di che se alcuno potesse mai du^ 
bitare basti a chiarirlo il confronto degli assegnamenti fatti agli orti delle Università, 
che verrò ora nominando., pari per grado alla nostra, e taluna di esse eziandio inferiore. 
Eccone le cifre precise : 

Genova It. L. 7000. 

Palermo (1858 ducati 1600) .... » 6800. 

Pisa » 6800. 

Torino » 10500. 

Anche l'Orto di Padova, che pur dipendeva dallo stesso governo era a questo ri- 
guardo molto meglio trattato. La sua dotazione non cadde mai al di sotto delle a. L. 3600, 
quantunque Aon andassero a carico di essa, come era il caso pel nostro, le retribuzioni 
mensili dei giardinieri* 

Rispetto poi agli Orti Botanici fuori d' Italia, per le notizie avute nell'anno 1858 dai 
loro direttori, mi è noto, che l'Orto Botanico di Lipsia riceveva in quell'epoca l'annua 
provvigione di 2. m. Tali.; che 5. m. f. di Conv. si spendevano per l'Orto di Pest; 2200 
per quello di Praga; e una pregevole relazione stampata nel 1857 dal Sig. Goppert in- 
torno alle condizioni dell' Orto di Breslavia ci fa sapere, che questo era assistito da una 
dotazione fissa di 2630 Tali. = 9100 L. It., cui voglionsi ancora aggiungere non infrequenti 
assegni speciali. (V. Gòppert, der Kdn. hot. Garten der. Univ. Breslau). 

Taccio poi dei grandi Orti di Berlino, Monaco, Parigi, Vienna, Brussel ecc. per i 
quali i rispettivi governi con sapiente liberalità profondono somme di gran lunga più 
vistose. 

(5) 

ELElfCO 

ÌN^(1Ì OrtieoltorI eoi quali 1* Orto tleno eorrtjipondensa 



Appelius Cari: Erfurt, — Bauman August-Napoleon: Bollwiller fHaut. RhinJ — Bes- 
son Prudente: Torino — Blass Gustav: Elberfeld — Bourdin maggiore e Comp.. Milano 

— C. Cels: Parigi — Luigi CrofF e C: Milano — Gay et Rembold: Bollwiller (Francc] 

— Antoine Geoffre: Marsiglia — G. Geitner: Planitz presso Zivichaii — Gontieré Pére 
et fils: Grès (Parigi) — Groenewegen et C: Amsterdam — Lanche: Postdam presso Ber- 
lino — Linden J: Bruxelles — V. Leraoine: Nancy — Angelo Longone: Milano — L. Ma- 
koy et Comp.: Liège — Paris frères: Genève — F. Reitenbach: Plicken presso Gumbin- 
gen nella Prussia Orientale — Parrani Alexander: Vienna — Paulucci Alessandro; Afa- 
miano — Adolphe Pelè fìls: Paris — Tagliabue Carlo Ausonio: Milano — Thìbaut et 
Keteleer: Pangi — Topf Alfred: Erfurt — Veilch (James) jun: Londra — Louis Van 
Houtte: Gand — Van Geert: Gand — Ambroise Verschaffelt: Gand — Luigi Villain: 
Bclìaggio ed Erfurt — Vilmorin-Andri(»ux et Comp.: Parigi. 
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gioni mi venne fatto, non solo di sopperire alle annuali perdite e ai 
larghi scarti, ma di accrescere ancora oltre il doppio il numero dei ve- 
getali deirOrto, tantoché oggi esso ne annovera ben ottomila, che è 
(ulto quel più, che in tanta strettezza di edifici e si scarsa servitù vi 
si può raccogliere e coltivare (6). 

Nò minore attenzione fu volta alla rimanente suppellettile scientifica. 
Si ripulirono, ordinarono, s'accrebbero le collezioni già esistenti, se ne 
fondarono di nuove, procurando di allogare e queste e quelle in maniera , 
che non solo dessero di se bella vista, e fosse provveduto alla buona 
loro conservazione, ma si avessero alla mano ad ogni bisogno. Tra le 
collezioni affatto nuove primeggia per importanza quella dei pezzi dimo- 
strativi a sussidio delle lezioni, a complemento delle quali feci altresì 
disegnare parecchie centinaja di figure, che li danno ingrandite le im- 
magini di quelle più minute e recondite parli dell' organismo vegetale, 
che rocchio non può discernere se non armalo di lente; e vi aggiunsi 
alcune tavole grafiche di geografia botanica compilate sulla scorta del- 
THumbold, e del Berghaus. 

Siccome poi la confusione, di che ho poco sopra ricordato rispetto 
ai nomi delle piante vive, si ebbe a riscontrare a gran pezza più nel- 
r Erbario e nella collezione dei semi, cosi fu mia cura di riparare an- 
che a questo difetto. Laonde, gittate via tutte le sementi vecchie inelle 
al germinare perchè guaste e corrose, ho sostituito loro semi freschi, 
quali raccogliendo nelPOrlo nostro da piante debitamente studiale e clas- 
sale, quali procacciando per cambio da altri Orli botanici sulla dili- 
genza ed esattezza dei quali in siffatta parte, generalmente cosi poco 
curata, si potesse fare assegnamento. Perchè ad un bisogno tornasse 

(6) Le otto mila specie di piante vive che l'Orto attualmente possiede constano di 

700 Alberi ed Arbusti di piena aria; 
1500 Piante vivaci anch'osse di piena aria; 
5000 Piante da stufa e d* aranciera allevate in vaso; 
1000 Piante annuali. 

Non essendo ancor pronto per la pubblicazione il Catalogo generale delle medesime, 
stimo far cosa gradita ai* botanici ofTerendo loro in calce al presente opuscolo, a modo 
disaggio, r clepco completo delle Palme, delle Felci, delle Orchidee, restringendomi 
per le altre famiglie all'enumerazione parziale di quella stirpi che per rarità, bellezza, 
altro titolo mi sembrano meritevoli, comechessia, di menzione, (V. le giunte) 
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agevole trovare i semi, li volli riposti nei loro scaffali per ordine alfa- 
hctlco, distinguendoli però in tre sezioni, gli officinali, gli annuali, i 
perenni. In un cartellino a forma di titolo appiccato sul davanti de'vaseU 
lini fu notato, oltre al nome generico e specifico della pianta, che diede 
il seme, si anche il luogo nativo, la durala e il tempo in cui suole 
mettere i fiori (7). 

Le slesse diligenze si adoperarono intorno air Erbario* Le piante 
mal disseccate, imperfette, manifestamente errate nei nomi vennero 
messe da banda, le altre accuratamente rivedute, rimonde, liberate dagli 
insetti, classate da capo e, ben chiuse nelle teche, allogate sui loro armadj. 
E qui giovi sapere che F Erbario del nostro OrtoJI quale pochi anni addietro 
era ben piccola cosa, ricevette sotto la mia direzione un notevolissimo 
e preziosissimo incremento prima pel generoso dono fatto dalla signora 
Annetta Comolli dell' Erbario della flora Comense, intorno al quale il 

(7) i. 

Modello dì un Cartellino per le sementi 
delle piante officinali 




2. 

* 

dei Cartellini per le sementi delle piante 

da fiori 



5989. 

scr.oriiULAr.iXAi: 

SAIPIGLOSSIS STRAMINEA HOOK. 

vor. Hort, Q Chili. ». d, 
fi. li. 1. 



\ 



3. 

dei Cartellini per le sementi delle pianto 
né officinali né da fiori 



/ 



6834. 



\ 



\ 



MIMOSEAi: 

ACACIA OLANDULOSA W. 

\i Am. seplr. 



/ 



AVVERTENZA 

I numeri in testa di ciascun cartellino fanno riscontro a quelli coi quali i nomi dei 
generi si trovano sistematicamente registrati neir Opera di Endlicher «Genera plantarum.» 



u 

dodo ed operoso Padre di essa aveva lavoralo por ben 50 anni, di poi 
colPacquisto deirCrbario Gasparrini ricchissimo delle piante indigene di 
qua e di là del faro del già regno delle due Sicilie. Arrogo: io mede- 
simo a tatf uomo mi adopero a fondare un' Erbario generale della Flora 
Italica con piante nuovamente raccolte o avute in cambio t senza però 
toccare ai mentovati erbari speciali, che in grazia della scientifica loro 
importanza e per riverenza ai fondatori, slimai doversi lasciar intatti e 
distinti (8). 



(8) Il museo delle piante secche che fa parte della suppellettile scienf ifìca deir Orto 
Botanico di Pavia si compone di varie collezioni diverse molto per pregio e per scien^ 
tifica importanza. Primeggia fra queste ultime una massa di oltre sei mila scheletri di 
quei vegetali, che fioriti a mano a mano neir Orto furono quivi disseccati e preparati. 
Occupano essi ben 100 teche e sono ordinati secondo il metodo naturale dell' illustre 
De Gandolle. Il museo possiede inoltre due altri piccoli erbarj medesimamente di piante 
da giardino , detti dal nome dei collettori, erbario Barbieri V uno, erbario Bonfico l'altro, 
ricco ciascuno di circa mille piante. Colpa però la poca cura che si ebbe nella scelta, pre- 
parazione e conservazione dei saggi, molti dei quali portano nomi errati, le tre divisate 
collezioni hanno a mio giudizio ben poco merito. Di molta maggiore importanza sono le rac- 
colte delle piante spontanee formanti anch'esse tre erbarj separati; voglio dire; 

i,* La Flora Italiae superioins pubblicata or sono alcuni anni dal eh. Prof. Jan. 
É allogata in 18 buste, ciascuna delle quali contiene una centuria di piante. 

2.* n ragguardevole erbario del defunto Prof. Gomolli,che all'autore costò 30 anni di as- 
sidue e sapienti cure. Tengono in esso le prime parti le piante, che lo stesso benemerito 
Professore raccoglieva nelle varie sue gite per la Provincia di Como e per la Valtellina, 
e descritte nell'opera di lui pregevolissima, che s'intitola ce Flora Gomensis j» — Le fa- 
nerogame vi sono ordinate col sistema di Linneo e sommano a 3350 stirpi, le crittogame 
a 764, e tutte si riportano in acconcio Catalogo. Per ogni specie vi ha buon numero di 
saggi che ti danno i momenti principali dello sviluppo della pianta chiari e precisi, 
stante l'ottima conservazione deg^i scheletri preparati con mirabile diligenza. Aggiungono 
valore a questo erbario i saggi genuini di confronto che il Gomolli ricevette dalle mani 
dei più autorevoli botanici del suo tempo. 

Fa parte separata dello stesso Erbario un vistoso numero di piante (forse un 5 m.) 
native quali dalla Germania, quali dall'Agro Triestino, e dalle Cotte Dalmate, che l'au- 
tore della Flora Gomense comperò negli ultimi anni della sua vita da un Botanofilo te- 
desco. Gli è un peccato, che un erbario di tanto pregio non abbia potuto essere allogato 
convenientemente per mancanza degli occorrenti scalfali, che indarno ho domandato più 
volte. 

3.* L'erbario Gas^tarrini componesi di circa 8 m. stirpi computate insieme le fane- 
rogame e le crittogame vascolari. Di queste 6812 sono registrate in un Catalogo che il 
dotto Prof, compilava nel 1854. Le piante provengono da differenti luoghi d'Europa, del- 
l'America settentrionale, dell'Asia e fin dell'Africa e «dell'Australia, Alcune poche da giar- 
dini. Tutte vanno accompagnate dal nome sistematico, con sottovi indicato il luogo na- 
tivo, e il nome del botanico da cui fu rimesso il saggio. I vegetali indigeni della Sicili;i, 
e delle Provincie di qua del Faro del già Ilegno di Napoli costituiscono il merito princi- 
pale dell' Erbario, il quale fu fatto dall'autore col proposito di raccogliere in esso i ma- 
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Per (ali sussidj e ajuli Tlslruzione nella Botanica, che, io pel primo 
in questa Università, estesi a tutte le sue branche, non escluse le più 
ardue, voglio dire la crittogamia, la geograGa botanica, le esei*citazioni 
njicroscopiche, e che cercai di diffondere e agevolare ognor più facendo 
libero a tutti gli studiosi l'ingresso nelforto (9), vi ricevè tale impulso. 



tcriali necessarii alla compilazione di una Flora delle due Sicilie, al che certamente 
verrebbe opportunissimo. 

Le varietà di ciascuna specie vi sono accuratamente distinte, e si queste e si le spe- 
cie accompagnate da una piccola scheda, dove vedi notato il nome sistematico, il luogo 
nativo generale e quello speciale in cui ciascun esemplare fu raccolto. Alle specie e va- 
rietà d'incerta denominazione d'ordinario va unita una nota o descrizione scritta in la- 
tino indicante i caratteri alterabili col disseccamento, le affmità, la Sinonimia, ed altro 
notizie necessarie a sapersi. 

La classificazione adottata é quella delle famiglie naturali secondo il metodo di De 
Gandolle. Molta cura e diligenza fu pure rivolta alla parte per cosi dire materiale del- 
l' Erbai io. I saggi sono scelti con accorgimento, ben disseccati, e allogati entro fogli di 
carta bianca sugante di formato uniforme. L'erbario fu pagato dal Governo Austriaco 
L. A. 10. m. 

Presi insieme i due erbarj, quello del Gomolli voglio dire e questo del Gasparrìni, s^ 
completano a vicenda, di guisa che V Orto nostro può vantarsi oggigiorno di possedere 
quasi tutte le stii*pi, che crescono nella penisola italiana. Quanto alle poche che man- 
cano tuttavia ho buon fondamento di sperare si potranno di leggieri ottenere col tempo 
mercé lo scambio dei duplicati, di che abbonda e Tuna e l'altra collezione. 

Resta pur sempre a deplorare che le grettezze, e l'animo pusillo degli uomini pro- 
posti al Governo degli studj superiori nella Lombardia sotto il regime Austriaco abbiano 
lasciata sfuggire l'avventurata occasione di acquistare per 1' Oi*to nostro, come io ne aveva 
fatta viva istanza, il ricchissimo e preziosissimo erbario dell'illustre Prof. Moretti, che 
a prezzo disfatto venne poi acquistato per conto della Università di Padova, dove al pre- 
sente- è, uno de' più utili e ammirati ornamenti di quell'Orto. Davvero piange il cuore a 
pensarvi trattandosi di perdita tanto grave in se, e che è peggio, irreparabile! 

(0) » Finalmente quel che forma la base di un giardino d'insegnamento è la pubbli- 
cità. Non bisogna credere che l'Istruzione possa essere limitata all'ora della lezione, poi- 
ché questa al contrario non é che un lavoro preparatorio per il vero lavoro che lo sco- 
laro fa solo direttamonte studiando la natura. É necessario dunque che un giardino di 
Istruzione sia sempre aperto agli studiosi. Questa liberalità introdotta negli stabili- 
menti di scienza concilia con questi l' interesse del pubblico intiero. I leggerissimi 
disordini, che la totale pubblicità può introdurre in una istituzione, sono ampiamente 
compensati dal vantaggio che il pubblico ne ritrae , e la presenza del quale é altresì 
uno stimolo perpetuo pei direttori dei giardini, ed una guarentigia dell'attività dei su- 
balterni ». (Dee. 1. e.) 
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trovò tanto favore, clic il numero degli scolari che ora vi accorrono 
volonterosi e diligenti s'accrebbe oltre ogni speranza (10). 

Volgendo poi la mia attenzione anche a questo di migliorare la col- 
tura delle piante, perchè i giardinieri potessero meglio tener dietro ai 
perfezionamenti dell'arte loro, ebbi cura di fornire T Orto degli attrezzi 
e utensili all'uopo profìUevoli, de' quali non che scarsità eravi assoluta 
mancanza: feci pertanto costruire caldine portatili, acquistai campane di 
vetro d'ogni grandezza, trombe per gli inaflìamenti e quant* altro mai 
può venire in ajuto di una ragionata coltivazione: man mano poi che 
la provvisione dei vasi veniva ad assottigliarsi per l'uso, anziché com- 
perarne alla cieca e a caso di nuovi , volli fossero fabbricati apposita- 
mente giusta ì modelli a ciò designali , di maniera che anche i vasi e 
pel materiale, e per la forma, e per le dimensioni avessero a soddisfare 



(10) SPECCHIO RIASSUNTIVO degli scolari rcgo- 
lat^nente igcritti alle lezioni di Botanica nel- 

V ultimo scorso decennio ( 1853-1862 ) presso 

V Università di Pavia» 



Anno 



1853 
1854 
1855 
1856 
1857 
1858 
1859 
1860 
1861 
1862 



Medici 



69 
43 
31 
39 
48 
52 
60 
79 
46 
50 



N. 517 



Farmacisti 



48 

46 

54 

78 

117 

67 

89 

85 

193 

217 



N. 994 



Totale 



117 
89 
85 
117 
165 
119 
149 
164 
239 
267 



N. 1511 



In questo Prospetto non sono compresi gli uditori straordinarii , dei quali non si 
potrebbe dare con esattezza il numero. 
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in tulio e por ludo alle spc^ciuli esigenze delle varie stirpi secondo Tela 
e la natura loro. A togliere poi quella peste e rovina delle piante dei- 
Torto ticinese, ciie si è T insinuarsi che fanno i vermi strisciando dal ter- 
reno su pei vasi nelf interno, quando questi si mettono allaperto, imma- 
ginai certi zoccoli o rialzamenti in colto di forma cii*colare , forniti di 
ampio pertugio per ragione degli scoli, che f esperienza ebbe a mo- 
strare utilissimi. Tanto pei vasi, quanto pei loro piedestalli avendo adot- 
tate certe determinate gradazioni d'altezza e di capacità, i numeri delle 
relative serie vennero scolpili a fuoco sul davanti d'ogni pezzo, perchè 
I giardinieri non avessero a fare a capriccio nei loro uso. 

Finalmente ai vecchi palchetti di forma sgraziata, malcomodi, quali 
fracìdi, quali sconquassati, se ne sostituirono altri nuovi, di ferro battuto, 
leggeri, di molta durata, e non senza una cotale eleganza (ii). 

Ricordare ad una ad una tutte le altre inuovazioni e riforme fatte 
a migliorare per ogni verso le interne condizioni dell' Orto, sarebbe cosa 
troppo lunga, e a me non meno, che a chi legge di fatica e di tedio. 
Laonde passerò senz'altro a far conoscere brevemente quello ancora 
che fu fatto nel frattempo rispetto agli edifi/j per ripararne i danni, e 
renderli più atti allo scopo cui orano destinati. Anzi tutto fu rinnovata 
r impalcatura dei letti nn'naccianti rovina ; fu riedificato il muro di cinta 
in più luoghi diroccalo, alzandolo di quasi un braccio ad impedirne la 
scalala dal vicino bastione; ottenni inoltre che si avesse a costruire con 
brachetoni una nuova vasca, essendo l'antica guasta e malconcia; che 
fosse ristaurato il canale sotterraneo, onde l'acqua, la quale serve agli 
inaffiamenti, scorre dall'una all'altra estremità dell'Orto; che s'aprissero 
in luogo più conveniente le buche destinate al lavorio ed alla conserva- 
zione dei concimi, e dei terricci; che si riducesse ad uso di ripostiglio 
degli attrezzi di giardinaggio un'ampio camerone, che giaceva abban- 
donato; che si avessero a riAire i condotti caloriferi alle grandi stufe, 
applicandone dei nuovi Me caldine cui mancavano; che rivestite fossero 
di intonaco e imbiancate le scrostate e sudicie pareti di tutti gli edi- 
fizj. Delle opere in legno alcune vennero rassettate e inverniciate, per- 
chè meglio reggessero alle ingiurie delle stagioni , altre rifatte al tutto. 

(11) Veci, i dissetarli nelle jfiuiitc. 
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Anche mi presi molla cura perdio fosse lenulo ordine e neKezza in 
ogni cosa, dove prima non era che licenza e confusione. A questo iinc 
principalnienle compilai circoslanziale e precise istruzioni per le persone 
addette in qualsiasi qualità al servizio dell' Orlo (12). 

Tuttavia i provvedimenti fin qui ricordati potevano bensì riparare 
agli sconci più notevoli, che deturpavano TOrto, non già bastare a ren- 
dergli splendore, a procacciargli rinomanza: per questo si richiedevano 
provvidenze più larghe, più radicali cangiamenti. Mi accinsi pertanto a 
divisare una serie di progetti da presentare alf autorità, che attuati va- 
lessero ad abbellire, ampliare, render più vago e profittevole in ogni 
sua parte l'Istituto affidato alle mie cure, dappoiché tutti insieme ne 
abbracciavano i bisogni scientìfici e materiali. Per mia preghiera l'egre- 
gio Archittetto Balzaretti stese disegni bellissimi e opportunissimi per 
r allargamento del frigidario, per la costruzione di due nuovi corpi di 
stufe, e per un più acconcio scompartimento del terreno, che serve alla 
coltivazione delle piante a pien^arìa (13). Parendomi poi strana cosa, 
che dove aveasi tanto a lamentare la ristrettezza dello spazio, troppo 
minore del bisogno, dovesse giacere abbandonato e disutile tutto il piano 
superiore del caseggiato volto a levante, proposi si facessero a questo 
i necessari ristauri per aprirvi un vasto anfiteatro, che surrogasse la 
vecchia scuola divenuta ormai troppo angusta al cresciuto numero degli 
scolari, e che il resto si adattasse ad un più comodo collocamento 
delle ricche e svariate collezioni, che, fino allora disperse e divise, era 
mio intendimento riunire in un luogo solo. Poi, avendo l'occhio anche 
alle cose più minute, proponeva, che fosse costruita una teltoja sovra le 



(12) \ed. le giunte. 

(13) Devo qui rendere pubblica testimonianza di lode, e grazie vivissime a questo 
splendido ingegno, onore dell'arte architettonica in Italia. Con raro buon volere, e con 
disinteresse ancor più raro si addossò egli il non facile incarico di compilare i disegni 
delle divisate nuove costruzioni da farsi nell'Orto, e con quella maestria, della quale 
diede cosi luminosi saggi in tante opere di fama iipperitura, li condusse felicemente a 
termine. Eppure fino da quando l'egregio uomo poneva mano al lavoro ebbe a preve- 
dere, per le aperte mie dichiarazioni, che quelle costruzioni forse non si sarebbero at- 
tuate giammai. Lo che accadendo, come sgraziatamente pur troppo s'avverrò, non era 
a sperare alcun compenso nò di onore nò di peculio a tanti sacrifizj di danaro e di 
)cmpo. 

(Ved. i disegni nellr giunte). 
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buche dei concimi, e rinnovale le veirìute alle stufe, e fatte in pietra 
le cordonale alle ajuole (il), e inghiajali i viali, e acciottolale le due 



(14) Delle molte opere da me proposte pel riordinamento e rabbellimento deirOrto 
Botanico nessun' altra ha trovato presso i sistematici avversarj dello stabilimento tanta 
e cosi pertinace opposizione, quanto appunto questa della rinnovazione in pietra delle 
cordonate, le quali, girando intorno alle ajuole, servono a sostenerne il terriccio. E di- 
fatti i detrattori di essa, non solo ne fecero gran scalpore per tutto il tempo, che se ne 
discuteva l'approvazione presso gli uffìcj tecnici, dichiarandola opera inutile, capricciosa 
poco meno che pazza, ma non desistettero dal farvi contro per mandarla a vuoto anche 
di poi, che essa era stata approvata e già decretati i fondi necessarj ad effettuarla. 

Mi giova pertanto, a chiarire del vero chi per avventura tratto in errore dalle ma" 
Icvoli asserzioni di costoro potesse tuttavia dubitare della sua convenienza, qui rappor- 
tare gli argomenti, coi quali io ne fiancheggiava la proposta presso le Autorità superiori. 

i. I mattoni richieggono una manutenzione continua e dispendiosa. Per quanto sieno 
essi di ottima qualità, non reggendo al gelo, basta un solo inverno perchè si rompano 
in qualche parte, onde bisogna rinnovarne un certo numero quasi ad ogni primavera. 
Che se a scansamento di spesa si vogliono lasciare cosi smussati , fanno bruttissimo 
vedere. 

2. Facilmente escono di squadra quando si lavora la terra delle ajuole, vuoi per 
effetto di gelo, vuoi per urti accidentali, come avviene raschiando i viali, trasportando 
vasi ecc., quindi notevoli spose per raddrizzarli e porli in assetto. 

3. Si coprono facilmente, massime neir esposizione di levante e tramontana di mu- 
schi e di licheni, che li rendono disaggradevoli all'occhio. 

4. Entro un certo numero d'anni, che varia dai 10 ai 15, devono essere intieramente 
rinnovati. I cordonati di béolsf per converso non vengono spostati sia pel lavoro delle 
ajuole, sia pel crescere delle erbe, sia pel gelo o per altre scosse; non si coprono di 
muschi, epperò conservano a lungo il primitivo aspetto; sono eterni; non tolgono spa- 
zio alle ajuole; sono assai decenti, e nel nostro Orto rispondono molto bene alla ma^ 
gnificenza e solidità delle stufe nelle quali e parapetto, e gronde, e montanti, e colonne 
sono di bellissimo granito. 

La sostituzione di cordonate a zolle (gazons), che forse, perché usata in alcuni giar- 
dini privati, potrebbe cadere a qualcuno in mente, non è ammissibile in un Orto Bo- 
tanico: 

1. Perchè i cordoni a zolle invadono uno spazio troppo notevole delle ajuole già 
ristrette, dovendo avere i medesimi una certa larghezza perchè possano sostenere la 
terra più elevata delle ajuole in confronto dell'attiguo viale; 

2. Perchè a tenerli a filo dalle due parti interna ed esterna si esige una cura e un 
dispendio gravissimo; 

3. Perchè se non hanno ad ingombrare le erbe che si coltivano nelle ajuole devono 
essere tagliati assai di frequente con pericolo, che, facendosi la operazione da inservienti 
non abbastanza intelligenti, si taglino insieme con loro anche le erbe botaniche; 

4. Perché se si fanno con vegetali di pronto e facile sviluppo s' allargano a di- 
smisura; nell'opposto caso rimangono miseri, stentati, e di cattivo effetto; 

5. Finalmente le pianticelle che si adoprano per tali orlature non sempre tutte ac- 
cestiscono egualmente bene, Or Vuna or l'altra per qualsiasi causa viene a morire, o 
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corti, e ammattonati 1 portici, e incanalale le acque piovane « aperto 
un più decoroso accesso dal caseggiato al giardino (i5). 

I quali divisamenti, quando, nessuno escluso, si fossero potuti recare 
ad efletlo, TOrto nostro, nulla ostante la poco felice positura e la di- 
fettosa originaria distribuzione delle sue parti, per ciò che riguarda la 



intristisce anzi tcnipo , con che rimangono degli spazj vuoti o giallicci che contrastano 
in modo spiacevole col resto. 

Queste considerazioni parvero di tanto peso ai membri componenti il consesso dei 
Professori dello Studio Medico, a quelli del Senato Accademico, e alla Direzione gene- 
rale delle pubbliche costruzioni , chiamati a giudicare sulla convenienza dell' opera in 
discorso, che non una voce sorse tra loro a contrastarla, di guisa che il Governo Au- 
striaco , che pur stava sempre sul tirato quando si trattasse di spendere, non esitò punto 
ad approvarne l'esecuzione. 

Ma a che prò spenderei più parole quando oramai questo sistema delle cordonate 
in pietra è adottato nei principali Di'ti botanici, come si può vedere in quello dì Pa- 
dova che e dei più insigni d' Italia ? 

(15) 

SOMMARIO 

Delle opere da me proposte per VOrto Botanico al Senato Accademico, e da esso rico- 
nosciute necessarie disponendole per V esecuzione nell'ordine seguente: 

4. Alzamento di una parte della serra a levante pel Dattero. 

2. Per le bacheche = ingresso, tende cerate, vetriate, stufa ecc. 

^. Per la detta serra a levante e la corrispondente a ponente = tramezza a vetri , 
assi per vasi lungo il muro delle serre, assi sui muretti di cinta, inverniciature allo 
porte, al portone ecc:", vasca, tromba e pavimento. 

4. Incanalamento delle acque del tetto verso l'Orto, onde poter porre sotto le gron- 
daje i vasi nella buona stagione. 

5. Inverniciatura delle 32 panche di legna pei vasi di fìori ecc. 

6. Stufa neir Erbario. 

7. Tettoja sopra una delle buche del terriccio. 

8. Inverniciatura delle panche di ferro pei vasi, de' serramenti ecc. dell'antico fri- 
gidario. 

9. Tettoja di legno per ripararvi carri, panche ecc. 

10. Nuovo ambiente per l'Erbario già esistente e l'Erbario Comolli, nuovo Semen- 
zaio e Scuola, usci, serramenti ecc. alla Stanza dei vasi. 

di. Cordonati di béola alle ajuole delle erbe ecc. 

12. Cambiamento de' vetri alle serre, di maggiore spessore. 

i3. Nuovo frigidario in continuazione dell'antico. 

14. Nuove serro, calidario e fiigidario. 

15. Portone d'ingresso, puslerla, portinerìa. 

1G. Pavimento di bóola ai portici intorno al cortile. 

17. Incanalamento delle acque verso il sclciamcnto del cortile interno ed esterno. 



Ih. 
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copia, quuiilà e buona conservazione della sappellellile scientifica, non 
che per la convenienza ed opportunità degli edifizj, avrebbe potuto non 
pur gareggiare coi più lodati d'Kalia e fuori, ma a molti di essi in- 
dubbiamente passare innanzi. 

Se non che una parte sola, ne la più importante delle divisate opere, 
potè essere attuata. La grettezza del governo austriaco, quando si aveva 
a spendere a prò della pubblica Istruzione, specialmente nelle provincic 
italiane, la proverbiale lentezza e la pedanteria de' suoi magistrati, gli 
ostacoli d'ogni maniera mossimi contro dalla invidia, dalla ignoranza, 
e, che è peggio, da certe storte e contrarie opinioni di alcuni fra co- 
loro appunto, che per ragione d' uffizio e consonanza di studj avrebbero 
dovuto meco cooperare ad un medesimo fine, resero ancor più difficile 
r arduo compito. Nella lunga, penosa, accanita lotta, che mi toccò so- 
stenere con tutti e su tutto, innanzichè giungessi ad alcun buono risul- 
tamento, quanto non dovetti pregare, lamentare, officiare! Quali atti di 
fermezza, di annegazione, di paziente coraggio ci vollero da parte mia 
per non fallire al proposito, per non indietreggiare stanco e scoralo a 
mezzo il cammino (iG)! Le quali cose ho voluto qui rammentare non 
per puerile vanità, o stolto orgoglio, ma unicamente per ribattere una 
accusa, che ho dovuto sentirmi assai volte ripetere anche da uomini nel 
resto savii e temperati, ma ignari di così fatte circostanze, che cioè 
troppo trascurassi in questi ultimi anni di continuare quegli studj spe- 



(Ì6) Quale spirito di indipendenza io portassi nella trattazione degli adari anche nei 
più pericolosi momenti della dominazione austriaca si può congetturare da questi due fatti, 
che, pur tacendo di tanti altri, credo di non dover passare in silenzio. Certamente molti 
in Pavia ricorderanno ancora, (dappoiché la cosa menò allora gran rumore), come io 
non mi peritassi a dichiarare al Luogotenente Burgor, presenti le principali Autorità 
della Provincia ed altri distinti Personaggi, che mi rifiutava ricisamente di eseguire un 
ordine luogotenenziale, cui giudicava rovinoso allo stabilimento da me diretto; e allo 
stesso Luogotenente in altra occasione rimandava una ironica allusione sul conto del 
nostro Orto con queste schiette parole, le quali non hanno perduto neppur oggidì il 
loro valore » la condizione degli Orti Botanici essere più che altro questióne di danaro, 
largheggiasse il Governo Austriaco col nostro, come facevano gli altri Governi, noìninata- 
mente il Sabaudo y coi loro, e si vedrebbe sorgere a Pavia un* Orto da ìion temere con- 
fronti in Italia. » E qui debbo per onor del vero soggiungere, che il Sig. B ùrger, an- 
ziché mostrarsi offeso della mia franchezza, tolse da questa motivo di ordinare alle au- 
torità da esso dipendenti, s'avessero d'allora in poi a prendere in più matura considera^ 
zione le proposte che io fossi per fare a vantaggio dell'Orlo Botanico. 
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ciali» che favorevolmente accolli e giudicali dai cullori della Scienza, 
mi avevano procaccialo questo onore della Cattedra. Il fallo è vero in 
parie, e a me, più che agli altri, grave e doloroso. Posto nella dura ne- 
cessità di dover scegliere in tra le due, o di adoperare l'ingegno, la 
scienza, T industria ne' miei studii speciali per acquistarmi sempre più 
fama e rinomanza postergando i doveri del mio ministero, o di rima- 
nermi nella oscurità non mi occupando che di questi, non ho potuto 
starmene in forse per un istante. Se cosi facendo mi meritassi T appro- 
vazione, il biasimo degli uomini discreti e conscienziosi lascio giudici 
coloro, die l'esalto adempimento degli obblighi del proprio slato credono 
doversi ad ogni altra cosa anteporre (17). Certo egli è che le mìe non 
furono fatiche al vento; a forza di domandare, d' insistere, di sollecitare 
destreggiando, officiando, tempestando, potei conseguire quel poco di 



(i7) Chiunque non ne abbia fatto esso stesso la triste esperienza non può immaginarsi 
quanto lunga, impastoiata, nojosa fosse la trattazione degli affari i più semplici sotto 
Tamministrazionc Austriaca. Valgano per prova alcuni esempj tra i tanti, che potrei ad- 
durre. Quando neH855 il Governo s'avvisò di dover pur fare qualche cosa per TOrto, 
e diede a me 1* incarico di presentargli alcune proposte all'uopo, sulle prime domandò 
un rapporto collettivo, poi mi ingiunse di far compilare tanti progetti separati quante 
erano le opere da me divisate, indi che questi progetti fossero di nuovo riuniti in un 
solo, da ultimo volle che si avesse a fare una distinzione tra le opere urgenti, e quelle 
che potevano essere differite, tantoché il Governo fu spacciato innanzi che giungesse a 
una qualunque conclusione. Gli scafTali per allogare l'Erbario ComoUi (nota 8.*) doman- 
dai inutilmente ben cinque volte, e quattro istanze ci vollero prima di ottenere il da- 
naro bisognevole alla rinnovazione degli indicatori. 

Nello spazio pertanto di un lustro o poco più ho dovuto stendere in affari dell'Orto 
da un cinquecento rapporti, senza dire del gran numero di note, di prospetti, di rice- 
vute ed altre scritture che si riferiscono all'interna amministrazione di esso. Ne anche 
debbo tacere,- che durante il lungo e faticoso lavoro del riordinamento generale del- 
l' Istituto, poco nessun ajuto ho potuto ritrarre dall'opera del giardiniere e dell'assi- 
stente (avverto che di quelli attualmente in carica non é ora discorso) e perchè i loro 
posti rimasero in quel mezzo a lungo scoperti, e per altri motivi, che non stimo oppor- 
tuno recare a pubblica notizia. Laonde, quando si voglia tener conto di tutto questo, 
come anche dei molti incarichi estranci alla Cattedra, e per lo più gratuiti, cho mi 
furono addossati nella qualità di membro della Commissione esaminatrice degli aspiranti 
a Cattedre ginnasiali, di incaricato dell'insegnamento della fisica pei farmacisti, di revi^ 
gore di traduzioni del tedesco, nonché dell'obbligo impostomi di voltare da quella lin- 
gua due lavori quanto meschini, altrettanto farraginosi e gravi di mole, non farà mera- 
viglia se a me sia venuto meno il tempo, e la lena di attendere a studj d'altro genere. 
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buono e di Lello (IS) che ora si osserva nell'Orto e può bastare ad 
appagare le esigenze del pubblico , degli studiosi , del governo , della 
Scienza. Imperocché, lo dico con compiacenza, e non senza un po' d'or^o- 



(18) Non cominciò il Governo Austriaco ad allargare alquanto la mano a favore de- 
gli Stabilimenti scientifici di questa Università, e quindi anche dell'Orto Botanico, che 
ne fa parte, se non dopo l'Istituzione del fondo Universitario (8 Ottobre 1853) formato 
colle tasse, che prima andavano distribuite tra i Membri del Collegio delle facoltà state 
soppresse in quel medesimo anno. 

Ma per ottenere su questo fondo un'assegno qualunque occorreva, che le opere per 
le quali l'assegno era domandato, fossero preventivamente riconosciute, non che neces- 
sarie, urgenti dal Senato Accademico (composto dal Rettore, dai Direttori, dai Decani) 
quindi dalle Autorità tecniche, ed Amministrative superiori di Milano, per essere da ul- 
timo sottoposte alla approvazione del Ministero della pubblica Istruzione in Vienna. 

Questo increscioso giro d' ufficio era cosi complicato , che bisognava perderci un 
tempo infinito, e a volerne uscire con qualche buon effetto, la costanza e la pazienza non 
erano soverchie mai. Basti dire che nello spazio di sei anni, tuttoché molti e stringenti 
fossero i bisogni dell' Orto, in grazia specialmente dell'avvertita insufficienza dell'annua 
dotazione, e che io insistessi vivamente perché si avesse a provvedervi, nondimeno le 
somme accordate a carico di quel fondo per uso dell' Orto si limitarono a poche mi- 
gliaia di lire. E questo si deduce a tutta evidenza dal Prospetto, che credo dover porre 
qui sotto, allo scopo principalmente di smentire coi documenti alla mano le false voci, 
che a questo riguardo da alcuni malevoli furono messe in giro. 

PROSPETTO degli assegni straordinari siati conceduti a favore dell'Orto Botanico sul 
fondo Universitario dal momento delV Istituzione di questo (1853), fino alla sua cessa- 
zione (1861) cioè nel corso di quasi 10 anni. 

1. Confezione di disegni in uso della Scuola A, L. 288 

2. Compilazione di un Catalogo generale per schede 200 

3. Per la rinnovazione degli Indicatori (in due volte) 998 

4. Costruzione di un nuovo letamajo e ristauri al frigidario 1324 

5. Costruzione di 4 letturint di legno, provvista di campane, vasi ecc. . . . 598 

6. Costruzione di una gradinata di costoni di quercia 390 

7. Rinnovazione della vasca in brachetoni 3025 

8. Compera di un piccolo erbario del giardiniere Barbieri 100 

9. Costruzione di 90 palchetti di ferro 4300 

10. Rinnovazione delle cordonate con pietra detta héola 7054 

11. Ristauri alle stufe, costruzione in esse di due trombe, di una tettoja ecc.. 5000 

Ho però già fatto notare, che questi assegni non furono spesi nella loro interezza. 

La somma destinata per le cordonate, che é di tutte la più vistosa, venne in gran 
parte distolta dal suo scopo e impiegata non so come a prò' d'altri Stabilimenti: la stessa 
cosa accadde con una notevole quota delle L. 5 m. assegnate ai ristauri delle, stufe; 
tantoché alcune delle opere che si doveano fare intorno a queste non poterono essere 
condotte a compimento. Breve, per tutto quel tempo in cui durò tra noi l'istituzione 
del fondo Universitario, creato esclusivamente per sovvenire alle necessità degli Istituti 
scientifici, ed in particolar modo a quelle deW Orto Botanico^ V Orto stesso non ne trasse 
più di lOm. l.it., quando non si vogliano computare insieme altre L. 8 m. it., che ne levò 
direttamente il Governo, senzaché io ci avessi mano, per impiegarle nell'acquisto del- 
l'erbario Gasparrini. Ora é bene si sappia, come in un periodo di tempo non molto 
maggiore del «u indicato, l'Orto di Piiduva, che pur non aveva i bisogni del no5>tro e 
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glìo, (al quale c^li è, TOrlo Botanico delP Uni versila di Pavia può fiii 
(i ora additarsi ad esempio e modello di ben regolala aoiminislrazione, di 
dilijjjenle coltura, d'ordine, e dì neUe//a. 

che, come vedemmo, era provveduto di più larga dotazione, ricevesse a titolo assegni 
Btraordinarj ben 150 m. 1., e 60 m. se ne spendessero per la rinnovazione delle ^ufo 
deirOrto liceale di Brera. 

Il presente prospetto mette a giorno un'altro curioso fatto, ed è questo, che in nes- 
sun tempo io ho potuto ottenere assegni speciali per far acquisto di piante vive, le quali 
])ur formano, cheché ne dicano alcuni, il precipuo e più importante materiale scienti- 
lieo di un'Istituto, che ha lo scopo non solo di servire alla Istruzione, ma si ancora dt 
tener dietro ai rapidi, e splendidi progressi della botanica considerata come scienza. 
K valga il vero le 4000 specie di vegetali, (tra cui non poche pregevolissime e raris- 
sime, e di queste oltre 500 d'uso medico e tecnico) onde V Orto s' arricchì sotto la mia 
amministrazione, fu mestieri procuraro o col mezzo delle permute, o coi piccoli risparmj 
fatti sui fondi dell'annua dotazione. Vedranno da ciò gli intelligenti, quale fatica io ab- 
bia dovuto pigliarmi, con quanto accorgimento, e misura condurmi in tutte le spese per 
poter arrivare con mezzi cotanto scarsi, a que' notevoli risultamenti, che ho menzionati 
nel corso della presente relazione. 

So bene esservi tra le persone, anche non idiote, alcune, le quali, ignare affatto di 
cose botaniche e volendone pur sentenziare, pretendono, che ai bisogni dell'insegna- 
mento bastino poche piante e comuni, sicché par loro sprecato il danaro speso nell'in- 
trattenimento di buoni giardini botanici e nell' acquisto di vegetali venuti da lungi , e 
costosi. A cosi storta opinione risponda per me il più volte lodato De Gandolle. 

» É cosa indubitata, dice egli, che si possono insegnare i primi elementi della scienza 
col piccolo numero di piante, che il caso può presentare nella flora d'ogni paese; ma 
è impossibile di dare una idea precisa del complesso, ove non si possono sottoporre al- 
l'occhio del principiante alcuni esempi di diverse forme vegetali. La scelta delle piante, 
che debbono comporre un giardino d'insegnamento, deve essere subordinata a questa 
mira principale. La prima cura deve essere quella di riunirvi esempi di quasi tutte le 
famiglie, e del maggior numero possibile di generi. Vi si debbono aggiungere : 

i. Le specie, che presentano alcuni fenomeni di struttura o di vegetazione assai 
notabili da essere menzionati nei corsi di studj, come sarebbero p. e. il JDracuntium 
pertusum, la sensitiva, a VHe^ysarum gyrans; 2. le specie che producono oggetti cele- 
bri, utili nelle arti, nella medicina o nell'economia: tali essendo «H^; 2a catt/bra, ecc 
Sotto quest' ultimo rapporto la scelta dev'essere anche determinata dalla direzione spe- 
ciale che l'insegnamento di ciascuna scuola deve avere; ma ci faremo un'idea 

limitata di tali insegnamenti, se si riguardassero come troppo speciali, e se sui principj 
della botanica generale si fondasse sempre l'insegnamento della botanica applicata. » 

Ma di queste cose avrò opportunità di discorrere estesamente in un particolare la- 
voro intorno lo scopo, e il buon govei*no degli Orti Botanici, che già ho per le mani, 
e che ben presto sarà fatto di pubblica ragione. 
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Giunta alla nota N, G. 



ELENCO 

DELLE PUNTE I^ER QUALCHE TITOLO PREGEVOLI CHE SI COLTIVANO 

NELL'ORTO BOTANICO DELLA R. UNIVERSITÀ DI PAVIA 



Palme 9 Bambnse, Pandani, Zamie» 



Areca alba, Bory. 

Gatechu, L. 

puraila^ Mart. 

rubra, Bory. 

spec. U. Blass. 
Arenga saccharifera, Labil. 

speciosa, Mart. 
Bactris inlesta, Mart. 

martineziaeformis, Hort. 
Barn busa Ahoay? 

arborea? 

arundinacea, Retz. 

Metake, Sieb. 

nigra, Lodd. 

verticillata, Hort. Petr. 
Brahea dulcis, Mart. 
Calamus ciliaris, Bl. 

Braco, Willd. 

Flabellum, Griff. 

oblongus, Reinw. 
Cariudovica huiuilis, Poepp. 

[et Endl. 
• latifolia, Ruiz et Pav. 

palmata, Ruiz et Pav. 
Garyota Gumingii, Lodd. 

furfuracea, Bl. 

llhumphiana, Mart. 

areiM, L. 
(-4/^. sopra vaso 3/. 3.25; 
dello stipite 0.85; delle 
foglie 2.40.) 
Ceratozamìa robusta, Miq. 
Chamaedorca elegans, Mart. 

gracilis, Willd. 

oblongata, Mart. 
Ghamaerops callosa, Fulch. 

cochinchineasis, Lour. 

gracilis, Lodd. 

h umili s, L. 

Hystrix, Fraser. 



Ghaniaerops macrocarpa, Tin. 

Gocos butyracca, Mart. 
nuéiierw^ L. 
(Alt sopra vaso M. 4.50; 
focflic N, 12.) 

Gopernicia raaritima, Mart. 
Miraguama, Mart. 

Gycas eirclaaalls, L. 

{Alt. sopra vaso M, 2.70; 
dello stipite 0.80; ctr- 
conferenia del tnedesi» 
mo 0.42; foglie N. 26.) 
revoluta, Thurib. 
(Alt sopra vaso M. 1.70; 
dello stipite i.OO; ctVcon^ 
ferenza di oMesto 0.86.) 

Dion edule, Lincfl. 

Dypsis pinnatifrons, Mart. 

Elaeis guinecnsis, Jacq. 

Encephalartos horrldns, 

[Lehm. 
(Alt. sopra vaso M, 1.00; 
dello stipite 0.15; cir- 
conferenza di esso 0.70 ; 
foglie N. 11 ; lunghezza 
di queste 0.85.) 
longilblius, Lehm. var. 

[angustifolius. Miq. 
pungens, Lehm. 
(Alt, sopra vaso M. 1.34; 
dello stipite 0.38; circon- 
ferenza di questo 0.80; 
foglie N. 10.) 

Freycinetia nitida, Miq. 

Hyophorbe indica, Gàrtn. 

Latania Gomracrsonii, Mart. 

Licuala horrida, Bl. 

Livistonia chlnenslih Mart. 
(Alt. sopra vaso M. 1.05; 
circonferenza dello sti- 



pite 0,81; foglie N. 14; 
lunghezza di questei. iO) 
Livistonia Ilogendorpii, ZpU. 
Oenocarpus caracasanus , 

[Lodd. 
utilis, Klotzsch. 
Oreodoxa regia, Bth.' 

Sancona, H. et Kth. 
Pandanus inermis, Roxb. 
odoratissimus, L. lil. 
pygmacus, Thouars. 
rotlejnis, Lodd. Desi", 
utilis, Bory. 
Phoenix dactylifera, L. 
farinifcra, Roxb. 
reclinata, Jacq. 
•pinosa, Thonning. 
sylvestris, Roxb. 
Rhapis tlabelllformis, Ait. 

(Alt. sopra va^o M. 1.60.) 
Sabal Adansoni, Guerns. 

(Alt. sopra vaso M. 1.50) 
glaucescens, Lodd. 
mexicana, Mart. 
Palmctto, Lodd. 
umbraculifera, Mart. 
Scaforthia elegans, R. Br. 
Syncchoultus librosus, H. 

[Wendl. 
Thrinax elegans, llort. 
Trithrinax aculeata, Liebm. 

màurltiaeformis, Hork 
Wallichia porphyrqcarpa, 

[Mart. 
Zamia integrlfolla, Ait. 
marleata» Willd. 
■pinosa, H. Ticin. 
(Alt. sopra vaso M. 1.70; 
circonferenza dello stipite 
0.70 ; foglie N. 22) 



II. 

Orchidee* 



Aceras anlhropophora, R. Br. 
Acineta Barkeri, Lindi. 

purpurea, Horl. 
Awopera fuBcata, Lindi. 
Loddigesiì, Lindi, 
luteola, Cat. BtasB. 1860. 
pallida, Cat. Blass. 1860. 
AnacamptiB pyramidalìs , Rich. 

(Orchis, L.) 
Anoectochilus arcenteus, Cat. 
rBlasa. 1860. 
Lowiì, Fior, des serres 
(Macodes mar morata , 
Rchb. fll.) 
Petola , Cat. Blass. 186a 

(Hacodes, Bl.) 
Boxburgii, Lindi, 
setaceus, Bl. 
(Friderici Augusti, 

Rchb. fll.) 
striai US, Hort. 
(Henochilua regium, 

(lindi.) 
Arachnites lenthredJnifera , 
[Todaro. 
fOphris, WiUd.l 
Arundina bambuaacfolia. Lindi. 
Bletia florida, R. Br. 
Brassavola cordata, Lindi. 

glauca, Baie ni. 
" ■ ■^' eri, Rchb. &l. 
liae. Lindi. 
Graì». 

ansi folla, Rich. 
:ens, Lindi, 
ia, Lindi, 
iriata. Lindi, 
indi. 
, Lindi. 
I efoli um, Sw. 
irbaturo, Lindi. 
lU. 



C y priped iu m p uiTi u rat um, L i n d 1 . 

venustum , Wall. 
Dendrobium Devonianum , 

[Pait. 

fimbriatum. Hook, ocula- 
[tum. 

heterocarpum, Wall. 

moEcbatum, Wall. 

nobile. Lindi. 

Pierardi, Roxbg. 

pulchellum, Roxbg. 
Epiaendrum elongatum, Jacq. 

Stamfordianum, Batem. 
Epipactis latifolia. Ali. 
Gongora maculata, Lindi. 
Goodyera diacolor, Ker. 
Gymnadania conopaea, Rich. 

Friwaldskiana, Hampe 
HimantogloBsum hircinum , 

[Spr. 
Laelia anceps. Lindi. 
LissochiluB specioaus , R. Br. 
Listerà ovata, R. Br. 
Lycaste purpurea, Cat. Blass. 
[1860. 

Sk inneri, Lindi. 
Haiillaria aromatica , Grah. 
[Hook. 

Deppei, Lodd. 

paUidillora , Hook. 

squallida, Cat. Blass. 
Miltonia stellata, Cat. Blass. 
OdontogloEsum grande , Lindi. 

pulcheUum,Batem. 
Oncidium altisBimura , Sv. 

bicallosum Lindi. 

mullifloram , Hort. 



Ophrys arachnitea, Rich. 
aranifera, Sotith. 
Bertolonii, Moretti. 



Ophrjs myodes , Jacq. 
Orchis coriophora, L. 

fuaca, Jacq. 

latifolia, L. 

maculata , L. 

mascula , L. 

militaris, L. 

Morio , L. 

provi nei al ìb, Balb- 

Tenoreana, Guss. 

undulatifolia, Poir. 

ustulata, L. 
Phaios grandifolius, Lour. 
(Bletia Tankervillaea , 
[R. Br.) 

maculaluB, Lindi. 
Platanthera bifolia, Rchb. 
PleurothalliB semipellucida, Kl. 
Pogonia nerviiia, B1.7 
Renanthera coccinca, Lour. 
Saccolabium calceolare, Lindi. 
Sarcanlbus Ornithorhynchua , 
[Rchb. m. 
Serapias lingua, L. 

Pseudo-cordigera, Morie. 
Spiranthea aestivalia, Rich. 

autumnalia, Rich. 
Slanhopea Cavcndiahi, Horl. 

eburnea Lindi. 

grandiflora, Lindi. 

^raveolensj Lindi. 

insignis, Frost. 

Martiana, Balem. 

oculata, Lindi. 

tigrina, Batem. 
Vanda teres, Lindi. 
Vani Ha aromatica, Sw. 

guianensis, Cat. Blass. 1860. 

planìfolia, Andr. 
Warscewiciella candida , 

[Rchb. fil. 
ZygopetaluDicrinitum,Lodd. 



III. 

Felci. 



rinitum, L. 

n, Wall. 

te ria bete rodila) 

indi. 



Acrostichum melanopus, Kie. 

(Elaphoglossum.) 

piloaellciidea , Press. 

(Elaphoglossum.) 

Adiantopais clongata, Kl. 

(Ghcilanthes pedata, 

[Hook.) 
Adiantum Gap ili us Ve neri s, L. 
curvatura , Klfs. 
denticulatum , Sw. 
formosum, R. Br. 



Adiantum fulvum, Raoul, 
hiapidum, Br. 
pedatum, L. 

pentadactylon, Langsd. et 
[Fisch. 

(trapezi forme.) 
prionophyllum, H. B. 
tenerum, Sw. 
tetraphyllum, H. E. 

(pnonophyllum, H. B.K.) 
frapeiiforme, L. 



Allantodia australis, R. Br. 

(Asplenium australe, 

p.nk.) 
Allosorus crispns, Bemn. 
flexuosus, Rlfs. 

^Pteris cordata, Sk.) 

(Platyloma flezuosum.) 
sagittatus, Pr. 

rPlatyloma sagittatum.) 
Alsopnila aculeata, Kze. 

(ferox, Pr.) 
elegans, Mart. 
meliantha, H. Demid. 
mexicana, Mart. 
microptera, Hort. 
Mìquelì, Kze. 
oligosora, Miq. 
paleolata, Mart. 
radens, Klfs. 
subaculeata, Splitg. 
villosa, Desv. 
Aneimia Dregéana, Kze. 
fraxinifolia , Raddi. 

(Anemidictyon Phylli- 

[tidis.) 
mandiocana, Raddi. 

(Aneimia caudata.) 
Phyllitidis, Sw, 

(Anemidictyon Phylliti- 

[dis.) 
villosa, Willd. 

(Aneimia tomentosa.) 
Angiopteris gigantea, Miq. 
Hùgeliana, Pr. 
pruinosa, Kze. 
Teysmanniana, De-Vries. 
Twaitesi, Kl. 
Aspidium aculeatum, -Sw. 

(Polystichum.) 
caripense, Mett. 
coadunatum, Wall. 

(Sagenia hypocrepis, Pr.) 
cristatum, Sw. 

(Lastrea) 
decompositum , Kze. 

(Lastrea.) 
decursive-pinnatum, Kze. 

(Lastrea decurrens.) 
dilaceratum, Kze. 

(Sagenia.) 
Fiiix mas, Sw. 

(Lastrea.) 
Forsteri, Kze. 

(Sagenia melanocauHs) 
Leuceanum, Kze. 

(Pleocnemia.) 
Lonchitis^ Sw. 

(Polystichum.) 
molle, Sw. 

(Nephrodium.) 
obtusatum, Sw. 
Oreopteris, Sw. 

(Lastrea.) 
Serra, Sw. 

(Lastrea.) 
Shepherdi, Kze. 

(Lastrea.) 



Aspidium Sieboldi, Hort. 

(Lastrea.) 
Thelypteris, Sw. 

(Xiastrea.) 
uliginosum, Kze. 

(Lastrea tenericaulis.) 
violascens, Lnk. 
Asplenium acterodon, Bl. 
auricularium, Desv. 
Adiantum nigrum, Sw. 
arborescens, Mett. 

(Diplazium.) 
australe, L. 
Belangeri, Kze. 

(Asplenium Yeitchianum.) 
Blumei, H. Brajuch. 
Breynii, Retz. 

(Asplenium germanicum.) 
caudatum, Forst. 
eicutarium, Sw. 
crenulatum, Pr. 

(Asplenium serratum.) 
dissectum, L. 
diversifolium , Gunn. 
elatum, Mett. 
Filix-foemina, Bernh. 

(Athyrium Filix-foemina.) 
firmum, Kze. 
furcatum, Sw. 
lucidum, Forst. 
marinum, L. 

mexicanum, Mart. et Gal. 
nidus avis, L. 

ÌThamnopteris Nidus.) 
ontites, Bory. 
polypodioides, Mett. 

(Diplazium.) 
pungens. 
Ruta muraria, L. 
septentrionale, Sw. 
Trichomanes, L. 
Twaitesii^ Al. Br. 

(Diplazium.) 
umbrosum, J. Sm. 
viride, Huds. 
viviparum, Pr. 
zamiaefolium, Willd. 
Balantium antarcticum, Pr. 
Bathmium trifoliatum, Presi. 
Blechnum angustifolium, Mett. 
(Lomaria.) 
brasiliense, Desv. 
corcovadense, Raddi. 
I^racile, Klfs. 
insigne, Gat. Blass. 

(Lomaria.) 
latifolium, Mor. 
longifolium, H. B. K. 
orientale, L. 
Spicant, Roth. 
volubile, Klfs. 
Botrychium Lunaria, Sw. 
Gampteria Rottleriana, Gat. 

[Blass. 
Gheilanthcs distans, Hook, 
pulveracea, Pr. 
spcctabilis, Klfs. 



Ghrysodium repandulum, Mett. 
Gibotium glaucescens, Kze. 

Hasskarlianum, Gat. Blass. 

Schiedei, Schldl. 
Gyathea altissima, Karst. 

arborea, Sm. 

serra, Willd. 
Gyrtogonium decurrens, Sm. 
Gystopteris fragilis, Bernh. 
Dayallia dissocia, Moore 

elegans, Sw. 

Khasyana, Hook. 

magnifica, Gat. Blass. 

ornata, Wull. 
(Davallia solida, Sw.) 

pyxidata, Gav. 
DicKSonia Lindeni, Hook. 

punctifolia. Hook. 

rubiginosa, Klfs. 

tenera, Sm. 
Didvmochlaena lunulata, Desv. 
Diplazium ambiguum, J. Sm. 

lasiopteris, Kze. 
Dryostachium splendìdum , 

[Gat. Blass. 
Gleichenia dichotoma, Willd. 
Grammitis Geterach, Sw. 
Gymnogramma Galomelanos, 

[Klfs. 

Mayeriana, Braun. 

tomentosa, Desv. 
Hemitelia bella, Rchb. fiL 

KIotzschiansL, Karst. 

speciosa, Hook. 

spectabilis, Kze. 
Litoorochia denticulata, Fée. 
Lonchitis macrophylla, Hort. 
Lophosoria Deckenana, Kl. 

Moritziana, Gat. Blass. 

Warscewiczii. Kl. 
Lygodium articuiatum, A. Rich. 

semihastatum, Desv. 
Marattia alata, Sm. 

cicutaefolia, Klfs. 

sorbifolia? Hort. 
Nephrolepis ensifolia , H. 

[Berol. 

exaltata, Schott. 

neglectat, Kze. 

platyotis, Kze. 

tuberosa, Pr. 

Wallichiana, Pr. 

Zollingeriana, De-Vr. 
Niphobolus costatus, Pr. 

Lingua, Spr. 

pertusus, Spr. 

rupestris, Spr. 
Notholaena chrysophylla, Kl. 

lanuginosa, Desv. 

Marantae, R. Br. 
Oleandra hirtella, Miq. 

zeylanica, Klotsch. 
Onoclea sensibilis, L. 
Ophioglossum vulgatum, L. 
Osmunda regalis, L. 

spectabilis, Gat. Blass. 
Phegopteris calcarea, Fée. 
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VI 

Phegopteris connexa, Gat. 

[Biass. 

Dryopteris, Fée. 
Platycerium.aicicome, Desv. 

Steiamari», Desv. 
Polybotrya acuminata, Kifs. 

serratifolia, Kl. 

trapesaides, Kze. 
Polypodium appeadiculatum, 

[Kl. 

areolatum, Willd. 

aureum, L. 

Bouchéanum, Hort. 

caespitosum, Lnk. 

cambricum, IKe8v< 

caripense, Gat. Elass. 

GaUiarinae, Laogsd. et 

[Fisch. 

crassifolium , L. 

crenatum, Sin. 

deHexum, Kifs. 

difTorme, Bl. 

eximium, Gat. Blass. 

Iraxinifolium, Jacq. 

grandìdensy Kze. 

Hasskarli, Ki. 

irioides, Poir. 

latipes^ Langds. et Fifich. 

membranaceum, Don. 
(Drynaria.) 



Polypodium molle, Jacq. 

morbillosum, Pr. 

Moritzianum, Lnké 

neriifolium, Sk. 

Otites, L. 

Paradiìsiac,Dangdi3. etFisch. 

piloselloides, L. 

Plomuliim, H. B. Willd. 

proliferutai, Kifs. 

repens, Sw. 

squamulosum, Kifs. 

vacillans, Lnk; 

vulgare, L. 
Psilotum triquetrum, Sw. 
Pteris aquilina. L. 

arguta, Vahl. 

argyraea, Moore, 

Blumeana, J. Ag. 

crenata, Sw. 

eretica, L. 

decurrens, Raddi. 

dimidiata, Bl. 

emergens , Lnk. 

fclosma, J. Sm. 

flabellata, Thunb. 

bastata, Sw. 
^Pellaea bastata. Lnk.) 
(Keilantbes, Kze.) 

Karsteniana, Gat. Blass. 

macroptera, L. 



Pleris pedata, L. 
pyrophylla, Bl. 
quadriaurita, Retz. var. 

[tricolor, Hook, 
sagittaefolia,' Raddi. 
semipinnata, L. 
serrulata, L. 
tripartita, Rchb. fil. 
tristi cba^ Hort. 
Scolopendrium offìcinaruni , 

[Sw. 
» V. crispum. 
Selaginella africana, Gat. 

[Blass. 
dichrous, Cat. Blass. 
flabellata^ Spring. 
helvetica, Spring. 
Martensii, Spring. 
scandens, J. Sm. 
sulcata, Spring. 
umbrosa, Uort. 
(Erythropus, Spring.) 
Strutniopteris germanica , 

rWilld. 
Todea africana, Willd. 

rivularis, Sieb. 
Vittaria lineata, Sw. 
Woodwardia caudata, Cav. 
mexicana, Hort. 






Gereus azureus, Parm. 
Bonplandii, Parm. 
bracbiatus, Galeot. 
caesius Salm. 
GaTendishii, Monv.var. Pa- 

(xtoni. 
^ , 

chilensis, Golia, 
colubrinus, Otto. 
Gurtisii, H. Berol. 
Ehrenbergii, Pfr. 
eriophorus, H. Berol. 
flagelliformis, Haw. 
formosus, Hort. 
gemmatus, Zucc. 
gladiatus, Lem. 
grandiflorus, Haw. 
Jamacaru, Salm. 
lanuginosus, Haw. 
Lecchii, Golia. 
Mallissoni, Hort. 
niger, Salm. 
nvcticalus, Lnk. 
obtusus, Haw. 
pentagonus, Haw. 
pentalophus, DG. 
peruvianus, Haw. 



Gereus Pitajaya, DC. 

polypticus, Lem. 

Principis, H. Wurzl. 

rostratus, Lem. 

serpentinus, Lagasca. 

speciosissimus , Desf. 
j> var. grandiflorus, Gek. 

strigosus, H. Angl. 

tetragonus, Haw. 

Tinei, Todaro. 

tortuosus, Forbes. 

triangularis, Haw. 
» var. pictus, Pfr. 

variabilis , Pfr. 
Ecbinocactus corynodes , H. 

[Berol. 

Linkii, Lem; 

Maeleni, Salm. var. 

Ottonis, Lnk. Otto. 

setispinus, Engelm. 

submammillosus , Lem. 
Echinopsis Eyriesii, Zucc* 

multiplex, Pfr. Otto. 

oxygona, Zucc. 

Sclielhasii, Zucc. 

turbinata, Pfr. Otto. 

Zuc carini, Pfr. 



Epiphyllum truncatum, Pfr. 

» V. rucherianum. 
Mammillaria acanthophlegma, 

[Lem. 

angularis, H. Berol. 

aulacothele. Lem. 

» V. flavissima. 

caracasana. Otto. 

cirrhifera, Mart. 

columnaris, Mart. 

crinita, DG. 

crocidata. Lem. 

denticulata, Hort. Berol. 

discolor, Haw. 

dolicbocentra, Lem. 

euchlora^ Ehrenb.* 

Foersten, Mùlpf. 

formosa, Scheidw. 

fulvispina, Haw. 

fuscata, Pfr. 

Galeotti, Otto. 

glocbidiata, Mart. 

gracilis, Pfr. 

Karwinskiana, Mart. 
» flavescens, Zucc. 

Neumanniana, Lem. 

nigra, Ebrenb. 




\ 
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VII 



Mammiilaria Oxycedrus, Zucc. 

pentacantha/ Pfr. 

polyedra, MaH. 

polythele, Mart. v. acicu- 

[lata. 

procera, Ehrenb. 

pukhella, H. Berol. 

pusilla, DG. 

pycnacantha, Mart. 

recurva, Lehm. 

rhodantha, Lnk. et Otto. 
» Y. Andraeae, Otto. 

rutila, Zucc. 

setosa, Pfr. 

subangularis, DG. 

subpolyedra, Saliu. 

tenuis/DG. 

tetracantha, Salm. 

Wildiana^ Otto. 
Opuntia albicans, Salai. 

Amyclaea, Tenor. 

aurantiaca, Gili. Lindi. 

brasiliensis, Haw. 

caracassana^ Salm. 

coccinellifera, Mill. 

curassavica. Mill. 

cilindrica, DG. 

decipiens, DG. 

decumbens, Salm. 

dejecta, Salm. 

Dillenii, DG. 

data, H. Berol. 



Opuntia elatior, Mill. 

Engelmanni, Salm. 

exuviata, DG. 

Ficus indica, Mill. 
» D \. bicolor. 
B » V. fi. albo 
D » V. mandarino 
» » prolifera 

foliosa, Salm. 

glaucophylla, Wendl. 

horrida, Salm. 

intermedia, Salm. 

Labouretiana, Gons. 

lanceolata, Haw. 

leucacantha, H. Berol. 

leucotricha, DG. 

microdasys, Lehm. 

missouriensis, DG. 

monacaatha. Haw. 

nigricans, Hsw. 

ovata, Pfr. 

Piccolominea, Hort. 

polyantha, Haw. 

prostrata, Salm. 

Pseudotuna, Salm. 

rubescens, Salm. 

Salmiana, Parm. 

spinosissima, Mill. 
' spinulosa, Salm. 

Todareana, Gons. 

tomentosa, Salm. 

triacantha, D€. 



Opuntia tuberculata, Haw. 
Tuna, Mill. 

» y. minor, 
tunicata, Lehm. 
vestita, Salm. 
virens, H. Palerm, et Neap. 
vul^aris, Mill. 
Pereskia aculeata, Mill. 
Bleo, DG. 
grandifolia, Haw. 
Phyllocactus Ackermani, Salm. 
angulìger, Lem. 
crenatus, Salm. 
grandis. Lem. 
latifrons, Salm. 
phyllanthoìdes , DG. 
» V. erubescens. 
» V. Jenkinsonii su- 

[perbum. 
» V. rubrum. 
» V. Salmoneum. 
» y. speciosum. 
phyllaiithus, Lnk. 
Rhipsalis Gassytha, Gaert. 
crispata, Pfr. 
funalis. Salm. 
mesemJoryanthemoides , 

[Haw. 
paradoxa, Salm. 
pentaptera, Pfr. 
salicornioides , Haw. 
Swartziana, Pfr. 



V. 



Abroma angusta» L. fil. 
Acacia acanthocarpa, WiUd. 

alata, R. Br. 

albicans, Hort» 

ambloscopia, H. Berol. 

armata, K. Br. 

balsamea, E. Br. 

jBerteriana, Spr. 

brasiliensis, Spr. 

cal^mifolia, Lindi. 

capensis, L Vilm. 

Cavenia, Bert. 

ciliata, H. B. W. 

cornigera, Willd, 

cultriformis, Hook. 

Gunninghamii, Steud. 

cuspidata, Schlch. 

Gyclopìs, Gunjaing. 

dealbata, Lnk. 

decipiens, R. Br. 

decurrens, Wilid. 

decussata, Ten. 

dentifera, Benth. 

dodoneifolia, Desf. 

dolabriformis, Wendl. 

Prummòndii, Benth. 

eburnea, Willd. 



Acacia falcata, Willd. 
falciformis, DG. 
farinosa, Lindi. 
Farnesiana, Willd. 
floribunda penduta. R. Br. 
galiophylia, L Mool. 
glauca, Willd. 
glaucescens, Willd. 
horrida, Willd. 
Houstoni, Willd. 
Hugelii, Benth. 
hybrida, Sweet. 
ixiophylla, Benth. 
Julibrissin, Willd. 
juniperina, Willd. 
lanata, Mart. et Galeotti. 
La Trobei^ Meissn. 
leprosa, Siebold. 
leucocephala, Lnk. 
longifolia, Willd. 
longissima, Wendl. 
lophanta, Willd. 
Meissnerii, Lehm. 
Melanoxylon, R. Br. 
mollissima, Willd. 
mucronata, Willd. 
Ncumanni, R. Br. 



Acacia obt usata, Sieb. 

Pawlikowskiana, Ohlend* 

penduta, Gunning. 

penninervis, Sieb. 

pinifolia, R. Br. 

pubescens. Alt. 

pugioniformis, Wendl. 

pulchella, R. Br. 

reclinata, H. Melbourn. 

retinoides, Schl. 

riparia^ H. B. 

rotundifolia. Hook. 

ruscifolia, Gunning. 

saligna, Wendl. 

scalpaetriformis, R. Bn 

scapuliformis, A. Gunn. 

senegalensis, H. Bonn. 

Sophorae, Desf.' 

stncta, Willd. 

subcoerulea, Bot. Reg. 

tetragona, Willd. 

trinervata, Sieb. 

undulata, Willd. 

▼era, Willd.. 

verticillata, Willd. 

vestita, R. Br. 
Achras orientalla» HorL 



Dia MKtimtm. L. 


Aloe Iiibcrculala, Haw. 


Aslrapaea pondulifcra, DC. 


)la cvdoniaefolia, Endl. 
ata, k Es. 


variegata, L. 


WKllldUl, Lindi. 


verrucosa, Ait. 


Aiara integri foli a, It. P. 


iopifolja, Budioz. 


vi rena, Haw. 


Bacobotryx indica, lloxLg. 


ca miniata, Eiidl. 


viscosa, L. 


Uaniaicria ciliata, Law. 


■arMelM^ Correa. 


\ulgarÌ3, DC. 


laurifolia, L. 


xanlacantha, Willd. 






Amieia Zy^omoria, DC. 


verticillata, R. Ur. 


americana, L. 


Amomum Cardamomum, L. 


Barriugtonia BBersaopkQla, 


usiifolia, Endl. 


frana Paradisi, L. 
Zingiber, L. 


[Jusa. 


?hv»tachys, Cav. 




linea, Endl. 


Ananas salivus, Hill. 


Begonia acerifolia. 11. B. 


ira, S. Dyck. 


Auona Cherlmdl», Hill. 


annulata, C. Koch. 


ida, L. 


palustri^, L. 


argentea, V. H. 


[iniflora, Gawl. 


rulMlata, L. 


auriformis, H. CracoT. 


a, Uort. 


tripetala, Ait. 


Bernsdollli, Bnpl. 


da, Hill. 


Anthurium amplum, Kth. 


catfra, Hinas. 


imca, L. 


brevipea, Hook. 


carolinaefotia , Kl. 


para, L. 


carlilagiiicum, Kth. 


castaneaefolia. Otto et Dietr. 




coslatum, Hook. 


Charliana, H. Vis. 


[icillata, Desf. 


Hookerii, Kth. 


cuculiata, Willd. 


byssinica, Lam. 


iuipcriale, H. Blass. 
indlecorum, H. Bcrol. 


dipelala, Grah. 


la'cifolia, Jacq. 


Dregeì, Otto, et Dietr. 


cana, Hill. 


intermedium, Kth. 


Evansiana, Andr, 


linea, Schult. 


microphyllum, Endl. 


fuchvioides, Benth. 






keracleifolia, SchlchU 


oreiscens. Mi 11. 
nuala, Haw. 


a^.eciosnm, H. Blass. 


hydrocotylifolia, Hook. 


violaceum, Schott. 


Lapeyrousii, V. H. 


Iiadcnsis, Hill. 


Antiaris toxiMtrla, Leschen. 


macrophylta, Drvand. 


chvphylla, S. Dyck. 




maculata, Raddi. 


lutata, Jacq. 


Aphelandra criatata, R. Br. 


manicata, GeU. 


inala, Hill. 


Aponoeeton dislachyum , 


Hartiana, Lnk. 


iiensis, Haw. 


[Thunl). 
Aralia Brownii, Horf. 


nelumbifolia, Ch. et Schlt. 


nitida, Ait. 


ibifòlia, Schrad. 
ressa, Haw. 


craasìfotia, var. integri fo- 
nia, Wt. 


peponifolia, Vis. 
Princeps, H. Berol. 


ans, Haw. 


elliptica, Hort. 


Bex, J. PtE. Lind. 


Lica,Hill. 


Guatemalenais, Hort. 


ricinifolia, Dietr. 


(Oreoponax catalpacfo- 
[lium; DC.) 


sanguine?, lladdi. 
SelTovii, Hort. 


nata, Schalt. 


iatrophaerolia. H. B. 
VMprrjfeM, Hook. 


scmperllorena, Lnk. et Olto. 
splendida, C. Koch. 


ndidentata, S. Dyck. 


uilis, Lam. 


qumquefoha, Horl. 


Btvgmatata, H. Pat. 
Walllchiana, Steud. 


iirva, Haw. 


racemosa, L. 


irmedia, Haw. 


trifoliata, Heyen. 


Werdictìana, Hort. 
Wightiaaa, Wall. 


evirens, Lnk. 


Araucaria Bidwilli, Hook. 


folia, Haw. 


brasilienais, A. Rich. 


xanthina, W. Hook. 


rgaritifera, Ait, 


C*okll. R. Br. 


» var. marmorea, Uort. 


racformU, Willd. 




lehrina, U. Angl. 


ricans, Haw. 


ex cela a, Ait. 


Berchemia voluhilis, DC. 


liculata, Jacq. 


imbricata, Pavon. 


Beurcria succulenta, Jacq. 


itagona, Jacq. 


Arduina ferox, E. Mey. 


Bìllardiera cymoaa, U. Helb. 
fusiformis, Labil. 


follata, L. Aucl. 


grandinerà, Juas. 


;atili8, Hill. 


Arctolis aspera, L. 


Billbergia amoena, Lindi. 


lifera, Haw. 


Aristolocbia altissima, Desf. 


clavata, Lindi. 


chra, Haw. 


lab iosa, Kcr. 


liorrida, Rgl. 


lula, Jacq. 


leuconeura, J»bb. 


incarnata, Schulti. 


ida, DC. 


PbMloekla. L. 


iridifolia, Lindi. 


>onaria, Haw. 


Arum campanulatum, Roxbg. 


Morelli, A. Brogn. 


ra, DC. 


Colocasia, L. 


pallida, Hort. 


>sa, H. et Schult. 


(Colocasia antiqtiorura, 
fschott.) 
Artobotrya odoratissima. 


pyramidalis, Lindi. 


cotrina, Lam. 


tinctoria, Schulti. 


ralis, L. 


Kebrjna, Lindi. 


culata, S. Dyck. 


Artocarpua iMrerUtUs, Boibg. 




iverrucosa, S. Dvck. 


Aspidistra clatior. Hor. et Dcsn. 


cafa, S. Dytk. 


fvar. fol. varicg. 


Boerhavia «rharcN, Lagas. 


tuo sa, Haw. 


Aslclia Banksii, R. Br. 


Bonapartca glauca. 



IX 



Donapartea gracilis 

Ilistrix. 

teiiuifolia. 

xalaponsis. 
Brassaiopniì) a 



, Dcsn. 
[ci PI. 
Bromclia humilis, L. 

Karatasy L. 

pygDiaca. 

Sceptrum. 
Brucia fferrnginca, Ilcrit. 
Buddleia brasilicnsis, Jacq. 

saligna, Wìlld. 
Buginviilca fastuosa, Ilrg. 

glabra, Chois. 

rubicunda, Hort. 

spcctabilis, Willd. 
Bruiifelsia americana, L. 

tubiflora. 

violacea, Lodd. 
Byrsonima cra.ssifolia, IL B. 

" volubilis, DG. 
Cadia purpurea, Forsk. 
Caesalpinia mimosoides, Lam. 

SappaM, L. 
Galadium arborcscens, Vent. 

auritum, Vent. 
(Syugoniuui auritum , 

[Schott. 

bicolor, Vent. 

csculentum, Vent. 
(Golocasia esculenta, 

[Schott.) 

raarmoratum, Mathieu. 
Galla Dracontium, Meycr. 
Galliandra haematoxylon , 

[Benth. 
Gamphora oflUdoarani, Nees. 
Garagana Altagana, Poir. 
Garica Papaya, L. 
Garolinea ÌbuI^bIs, Sweet. 
Gassia Apoucouita, Aubl. 

corymbosa, Lam. 

Fistula, L. 
Gasuarina leptoclada, Miq. 

rigida, IL Ilanib. 
GedreltA ffobrlfosa, Blum. 

odorata, L. 
Gephaelis, Ipeeaesaaha , 

[Rich. 
Gephalotus folliculari», Lab il. 
Gerbera Ahovai, L. 

Manghas, Gaertn. 

Thevetia, L. 
Gestrum odontospermum, Jacq. 

Parqui, L. 
Gbimonanthus fragrane, Lindi. 
Ghiococca racemosa, L. 
Gbrysophyllum Caialto, 

[Adans. 
{Alt. M. 5,20.} 

speciosum, IL Blass. 
Gicca dlnUcfaa, L. 
Cinchona alba, H. Amsteled. 
Cinnamomum albUloram , 

INees. 
'•) 



Cinnamomum dutco, Nees. 

Louroiri, Nees. 

nltidam, Hook. 

acylanlcaiii, Nees. 
Cissus discolor, Bl. 
Githarcxylon mollo, Jacq. 
Glavija ornata, Don. 
Glethra acuminata, Mich. 
Gli via nobili», Lindi. 
Glusia rosea, L. 
Goccoloba exeorlala, L. 

guatemalensis, Hort. 

latifolia, Lam. 

lauri folia, Jacq. 

macrophylla, Desf. 

peltata, Schott. 

uvifera, L. 
GofTea arabica, L. 
Gocculus laurifolius, DG. 
Golocasia macrorhiza, Schott. 
Golumnea aureo-nitens, Ilnst. 
Gondaminea corjmboita, DG. 
Gordia alnifolia, R. S. 

bifurcata, Desv. 

Francisci, H. Gasert. 

Mixa, L. 

obliqua, Willd. 

Patagonula, L. 
Gordylinc indivisa, A. Rich. 

rubra, llùgcl. 

stricta, Steud. 
Gostus specio3us, Sm. 
Grinum erubescens, Ait. 

giganteum, Andr. 
Crotalaria platycarpa, Lnk. 
Croton pedlcellatam, Vent. 

Sebifemm, L. 
Gurculigo Sumatrana, Roxbg. 
Curcuma Amada, Roxbg. 

elata pandurata, H. Blass. 

musaefolia, H. Blass. 

Roscoeana, Wall. 

rubricaulis, H. Blass. 
Gussonia thyrsiflora, L. fiU 
Gyperus Pajnyrus, L. 

^ textilis, Tnunb. 
Dammara alba, Bl. 
Dasylirion longifolium, Zucc. 
Dichorisandra ovata, Mart. 
DiefTembachia costata, KL 

pietà, Schott. 
Dorstenia arifolia, Lam. 

Contrayerva, L. 
Dracacna arborea vera, Luk. 

brasillensis, R. Sch. 

cannaefolia, Brow. 

cernua, Jacq. 

Draeo, L. 

ferrea, L. 

fragrane, Gawl. 

gracilis, Wall. 

longifolia, Benth. 

maculata, Roxb. 

marginata, Lam. 

nigra, IL Berol. 

odorata, Cat. Blass. 

reflexa^ Lam. 



Dracacna rìgìdifolia, Cat. Blas 
Dry andrà formcMa, R. Br. 
Duvaua dentata, DC. 
Dyckia ramosa, Cat. Blass. 
Edgeworthia chrvsantha, Lindi. 
Edwardsia grandiflora, Salis. 

microphylla, Salis. 
Elaeagnus argentea, Pursh. 
Eranthcmum nervosum, Vahl. 
Eriodendron anfractuosum , 

[Cat. Blass. 
Erythrina caiTra, Thunb. 

carnea, Ait. 

crist agalli, L. 
herbacea, L. 

lauri foli a, Jaca. 

portoriccnsis, Desf. 

speciosa. And. 
Escallonia macrantha, Hook. 

rubra, Pers. 
Eucalyptus globulus, Labil. 

salicifolia, Cav. 
Eucharis amazonica, Cat. Blass. 
Eugenia aeris, Wight. et Arn. 

Bcrteriana, DC. 

floribunda. West. 

ligustrina, Willd. 

Miclielii, Lam. 

pimenta, DC. 
Eu]>horbia antiquorum, L. 

Bojeri, Hook. 

Caput-Medusac, L. 

coerulescens, Hort. 

fulgens, Karw. 

Myrsinites, L. 

n crei folia, Roxbg. 

Nivulia, Hamilt. 

officinarum, L. 

piscatoria, Ait. 

Tirucalli, L. 

trigonocarpa, Lodd. 
Eurybia argophylla, Gass. 
Fagara piperita, Thunb. 
Farfugium grande, Lindi. 
Ferdinanda eminens, Lagas. 
Ficus Afzelii, G. Don. 

amazonica, Cat. Blass. 

ben^halcnsis, L. 

benj amina, L. 

capensis. Thunb. 

Garica, L. 

citrifolia, Lam. 

cordata, Thunb. 

coronata, Reinw. 

clastica, Roxbg. 

exasperata, Vahl. 

gigantea, IL B. 

glaucophylla, Desf. 

lasiophylla, Lnk. 

lutcscens, Parment. 

laurifolia, Lam. 

martinicensis , Willd. 

microcarpa, Vahl. 

oppositifolia, Willd. 

pcrcskiaefolia, Hort. 

I)ergaminea, Hort.? 

phytolaccaeiblia, Desf. 

3 



X 



V'un^ juipnliiolia, YììIìI. 

rrinreiìs, llort. 

l!Scudo iivmphaefolia, IL 

[lilas.s. 

qucrcifolia, Lodd. 

racemosa, I . 

reli^^io.sa, L. 

niljijriiiosa, Desf. 

Saussuroaua, DG. 

scabra, AVilld. 

Scliottii, H. IJeroJ. 

spiralis, llort. 

.stipulata, Thunl). 

striata, Roth. 

Sycomoi us, L. 

venosa, AVilld. 
Franciscea augusta, II. Blass. 

hydran^^eacforiiiis, Polii. 

latilolia. Polli. 

macrantha, II. Blass. 
Galipca ovata, St. llil. 
Garcinia Mango^iann. L. 
Gilibortia palmata, DG. 

(Trovesia, Desìi.) 
Grcvillea robusta, Cunning. 
Gynorium argenteum, Nees. 
llalimodendron argeuteum,DG. 
llalleria lucida, L. 
Hfìdera xalapeiisis, DG. 
Ileliconia bicolor, II. Berol. 

metallica, PI. et Lindi. 

sanguinea, H. Blass. 

psittacina, L. (il. 

smaragdina, IL Blass. 
Ilelicteres barucnsis, L. 

Isora, L. 
llernandia sonora, L. 
lletcroccutron roseuni, H. 

[Blass. 
Ileteroptcris chrysophylla, IL B. 
Ilillia longiflora^ Sw. *^ 
Uova bella, Hook. 

carnosa, K. B, 

coccinea, llort. 

fraterna, Bl. 

iniperialih. Lindi. 

macro])hylla, Bl. 

Sieboldii\ llort. 

Tei smanili, llort. 
Ilura crcpKauM, L. 
Ilymcnocallis insignis, Kunth. 

' s]>eciosa, Salisb. 
Ilex Gassine, L. 
lllicium rèligiosum, L. 
Indigofera australis, Wìlld. 

decora. Lindi. 

divaricata, Jaccf. 
Inga portimcnsis, IL Blass. 
pulcherrima, Gerv. 
Saipan, AVilld. 
Ixora blanda, Kcr. 

Pavelta, Andr. 
Jambosa vulgaris, DG. 
Jatrojiba Curcas, L. 
Iani)>ba , L. 
Manilicd , L. 
iirens, L. 



Kaomjrforia GaL.nga, L. 

rotunda, L. 
Lagetta lintearia, Lam. 
Laurus Bcnxoin, L. 

(Benzoin odorifcrnm , 

[Nces.) 

foetida, Hort. 

glauca, Thunb. 

indica, L. 

involucrata, Roxlig. 

fe^nssafras , L. 
(Sassal'ras oflìcin., Nees.) 

lenuifolia, Mill. 

tomentosa, llort. 
Leucadendron Levisanus,Bcrg. 
Lilium giganteum, Wallicli. 
Lininocaris Ilumboltii, lUch. 
Liquidambar Altiiij^iana, Bl. 

styvaelflna 9 L. 
Lomatia longifojia, R. Br. 
Lopezia macrantha, Hort. 

miniata, DG. 
Lucuma deliciosa, Juss. 
Macleania floribunda, Hook. 
Maclura aurantiaca, Nutt. 

sempervirens, IL Neap. 

tinctoria. Don. 
Malpighia coccifera, L. 

glabra, L. 

fucata, Ker. 

lucida, Mill. 

macrophylla, Willd. 

urcns, L. 
Maranta arundinacca, L. 

metallica, PI. et Lindi. 

zebrina, Sims. 
Mande villa suaveolens. Lindi. 
Melaleuca armillaris, Smith. 

curvifolia, Sdii. 

decussata, R. Br. 

foliosa, Hnrl. 

fulgens, R. Br. 

hypericifolia, Smith. 

pulchella, R. Br. 

feplendens , Lee. 

styphelioides, Smith. 
Melastoma grand illora, Aubl. 

ignea, IL Blass. 

subtriplinervia,Lnk. ciotto. 
Menìspermum canadense, L. 
Mesembryanlhemum acinaci- 

[forme, L. 

aduncum, Haw. 

bicolor, L. 

blandum, llaw. 

bulbosum, Haw. 

calycinum, Haw. 

caulescens, Mill. Haw. 

cocci neum, Haw. 

cordifoliuni, L. 

crassifolium, L. 

cruciatura, Haw. 

curvifolium, Ilaw. 

deflexum, Ait. 

deltoides, Mill. Haw. 

densum, Haw. 

diirormo, L. 



Mescmbryauthemum dolabrU 

[forme, L. 

echinatum, Lam. 

edule, L. 
» V. n. roseo. 

filaraenlosura, L. 

Iloribuudiim, Haw. 

forlìcatum, L. 

geniculiflorum, L. 

gì au e uni, L. 

iieteropetalum, Haw. 

hetcrophyllum, Haw. 

hirtellum, Haw. 

includens, Haw. 

lacerum, Haw. 

latum, Haw. 

Lehmanni, Eckl. Zeyh. 

linguaeforme, llaw. v. mìnpr 

longum, Haw. 

medium, Haw. 

noctiflorum, L. 

nodillorum, L. 

obliquum, Willd. 

oligandrum, Kzc. 

polyanthes, Haw. 

praepingue, Haw. 

})urj)ureo-croccum, llaw. 

Salmii, Haw. 

scabrum, L. v. fi. purpureo 
» V. II. roseo. 

scrratum, L. 

spectabile, llaw. 

s])ino3um, L. 

steli igerum, Haw. 

tenuifolium, L. 

tortuosum, L. 

umbellatum, L. 

uncatum, Salm. 

uncinatum, L. 

verruculatum, L. 

violaceura, DG. 
Methouica Leopoldii, Gh. Lem. 

superba, Lam. 

vircscens. Lindi, v. Plantzii 
MikaniaCSaaco,Hort.(non H.B.) 

Warszcwiczii, Gat. Blass. 
Mimosa asperata, L. 

Gascabellilo, R. Br". 

Lindheimeri, H. Garls. 

«Oliai II va 9 L. 

ii|trlsosa, Willd. 
Monella barlerioides , Herit, 
Monstera delidosa, Liebn. 

dilacerata, Hook. 
Morreiiia odorata, Lindi. 
Murrava cxotlca, L. 
Musa Gavendislìi, Hook. 
Dacca, Mak, 
discolor, Hort. 
paradisiaca, L. 

Sapientum, L. 
Myrica cerifera, L. 

quercifolia, L. 
Nandina domcMiiica , Thimb. 
Nanolconea impcrlalifi, lieauv. 
Neiumbium luteum*, Willd. 
jNq'cnlhc'j ampullaceo? Jacq. 
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NnnentlìOS dcAtUlatorln. L> 

Niaiilariiim fiilgoii.s, li. Dlass. 
Niphaea rubida, Gh. Lem. 
Panax aciilcatum, Ait. 

arborciim, Forst. 
Pancratium caribacum, L. 
Pavotta indica, L. 
Pediianthus tithymaloidos , 

[Poit. 
Peperomia blanda, H. B. 

maprnoliaefolia, Dietr. 

pellucida, Dietr. 

poreskiacfolia, H. B. 

polystachya, Hook. 

tomentosa, Dietr. 

verticillata, Dietr. 
Pbaseolus Garacalla, L. 
Philodcndron bipinnatifidum , 

[Scliott. 

cnibesccns, C. Koch. 

fra gran t i ss i m u m , K 1 h . 

I^randifolium, Schott. 

hiicrophyllum, C. Koch. 

obtusilobura. Mia. 

panduraeforme, IL Berol. 

jiinnatilidum, Kth. 

Sellowianum, Kth. 

verrucosum, IL 
Pholidophyllum zonatum, Vis. 
Phormium tcnax, Forst. 
Pinus abies, L. 

alba, Ait. 

atlantica, Endl. 

australis, Michx. 

balsamea, L. 

Bruttia, Tcnor. 

canadensis, L. 
(Abies) 

Gedriis, L. 
(Gedrus Libani.) 

Deodara, Roxb. 
(Gedrus.) 

Donplasii, Sab. 
(Abies.) 

èxcelsa, Vali. 

halepcnsis, Mill. 

Hartwegii, Lindi. 

insignis, Dougl. 

Khutrow, Iloyl. 
(Picea.) 

Laricio, Poir. 

larix, L. 
(Larix europ.) 

Menziesii, Dougl. 
(Picea.) 

Montczumae, Lam. 

nigra, Ait. 

occidentalis, Swartz. 

patula, ScliLCd. 

Pinea, L. 

Pinsapo, Boiss. 
(Pinea.) 

rìgida, Mill. 

syl\estris, L. 

uncinata, Ram. 
Piper Betle, L. 

(Ghavica, Miq.) 



Pij)cr Bumìoiiìovciì, Jacq. 
(Artanlhc, Miif.) 

glaucescfMis, Jacij. 
(Enkca, Kunth.) 

nigrum, L. ? 

nodosum, Hort. 

plantagineuui, Lam. 
(Enkea, Kunth.) 

rcticulatum, Lin. 
(Enkea, Kunth.) 
Pisonia nculoata» L. 

hirtella, Kth. 
Pistacia Lontiscus, L. 

Tercbinthus, L. 

vera, L. 
Pitcairnia bromcliacfolia, Ail. 

iati l'olia, Ait. 

speciosa, Hort. 

splondons, Wrczn. 

stamine-i, Lodd. Sims. 

undulatifolia. Hook. 
Pittosporum Bidwilli, Hort. 

ferriigineuni, Ait. 

Toh ira, Ait. 

undiilalunt, Audr. 
Plumiera alba^ L. 

rubra, L. 
Podocarpus Bidwiili, Hoibr. 

latifolius, Wall. 

macrophyllus, Wall. 
Pogostomonpatchouli, Pellet. 
Poincenectitia glauca. 

(Bcaucarnca stricta, Ch. 

[Lem. 

serrati foli a 

tuberculata, 
(Beaucarnoa recurvala, 
[Gh. Lem.) 
Polygonum plalyclodiim, H. 

[iilass. 

Sieboldii, H. Blaj^s. 
Porliera hjfl;:roinctrlca, R. P. 
Pothos cannaefolia, Sims. 
Psidiuni aromatlcam, A ubi. 

Gattleianuni, Sabin. 

pyriferum, L. 
Psorjilea bituminosa L. 

tllirormis, Poir. 

])lumosa, Rrhbch. 
Psyrhotria undata, .Tacff. 
Pt eros perni uni accrlfolliim, 

[Willd. 
Pultenaea retusa, Sm. 
Puya chilensis, Molin. 

inaidifolia, Morr. 
Quercus genieliillora, Bl. 

lameliosa Ham. 

laurifolia, Michx. 

Mirbeckii, Bth. Cat. 
Rhexia rubra, H. Fior. 
Rhododendron Edj^eworthiì, 

[Hook. ili. 

Falconerii, Hook. 

nivale. Hook. lil. 
Rhopala corcovadensis , ì)i) 

[Jonjjhe. 
Rhus oxyacanlhoitles, Duui. 



Pibvncosia oarihnen, J.ir*|. 
Rivina brasiliensis, Nocca. 

laevis, L. 

purpiirascens, Schrad. 
Royona lucida, L. 
Riudlia anisophylla. Vali. 
Saccharum ofricinarum, L. 
Sajiindus marginatus, Willd. 

Saponaria, L. 
Sarracenia Uranimonilii, 

[Groom. 
Sauravia sjdendens, DG. 

villosa, IL Belg. 
Schaueria calicotricha, Xoo.>. 
Schinus molle, L. 
Schotia latifolia, Jacq. 

parvi folia, Jacq. 
Scindapsus angusti foli us , 

[ILisshl. 

lingulatus, liasshl. 
Sciodaphyllum larinosum,Bl. 

palmatiim, Bl. 
Sequoia gigantoa, Endl. 
Sideroxvlon argenteum , 

[Thunb. 

inerme, L. 
Si mar uba c.-Kcol.«»a, DG. 
Smilax maculata, Roxb. 

Sarsaparilla, L. 
Solandra g^randl flora , 

[Sw. 
Sollya Druminondii, Hort. 

lòngifolia, Hort. 
Sonerìla margaritacea superba, 

[Lindi. 
Sparmannia africana, L. 
Stenoclaena scandens, J. Sm. 
Strelitzia augusta, Thunb. 

l'aii'^osa, Drvand. 

ovata, Don. 

Rej(lnac, Ait. 
Strychnos curaro, IL Lind. 
Styrax officinaiis, L. 
Tabernaemontana coronarla , 

[WiihL 
Tacca pinnatifìda, L. 
Tacsonia i^nea, Warsw. 
Tamarindus indica, L. 
Terminali a anf^iiMUfulia, Jacq; 

mollis, IL Blass. 
Testudinaria Elephantipes, 

[r>urchx 
Theophrasta americana, L. 

lafifolla, Willd. 
Thevetia nereifolia, Juss. 
Thomasia dumosa, Gunning. 
Thvsanothus tubeiosu*, R. Bn 
TilLandsia amoena, Lodd. 

dianthoidea. Rossi. 

fasriculata, Sw. 

nana, Hort. 

nigra, Hort. 

Nuttaliana, Schuit. 

])yramidalis, Hoit. 
Tournefortia, foetidi^&imay Li 

fruticosa, R. Br. 

mutabiiis, Vcnt. 
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Urtica, lNi«cÌlcro, L. 

Urtironia chiriquense, II.Blass. 
Virgilia aurea, Lam. 
Yisnea Moccanera, L. 
Westringia latifolìa v. 

[grandiflora, 
longifolia, R. Br. 



Wi'gandia caracasana, IL B. 
Yucca aloifolia, L. 

Draconìs, L. 

filamentosa, L. 

niifera, Ilort. 

gloriosa, L. 

purpurea, Hort. 



Yucca quadricolor, ìlorU 
Zantoxylon clava Hcrculis, L. 

tragodes, DC. 
7ieria lanceolata, R. Br. 
Zingil^er Gassamunar, Roxb. 



ATTERTENZA 



Di alcuni generi molto numerosi di specie, quali sarebbero, p. e. Acacia, Aloe, Cereus, 
Mesembryanthenium , Pinus ecc. si sono qui registrate tutte senza eccezione le specie , che 
rOrto possiede, affine di farne conoscere la non comune ricchezza; per contrario, non volendo 
ingrossare di troppo questo Elenco, vennero deliberatamente ommesse quasi tutte le piante 
di piena terra, e d' aranciera, e parecchie altresì di quelle che si allevano nelle stufe, e 
che sono comparativamente di minor pregio. 
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Alla Nota N. 12. 



A. 
ISTRUZIONI PER L'ASSISTENTE STABILE PRESSO L'ORTO BOTANICO 

delln R. Universi^* di Pavia. 



i.* L'Assistente è subordinato in ogni cosa al Professore Direttore dell* Orto. 

2.* L'orario di servizio resta fissato in via ordinaria dalle 9 antimeridiane alle 3 
pomeridiane. 

3.* All'Assistente corre obbligo di istruirsi in tutto ciò che concerne l'amministra- 
zione dell'Orto, la coltivazione, la conservazione e la moltiplicazione delle piante. 

4.* É pure tenuto ad esercitarsi continuamente nel disegnare, nel descrivere le piante 
al fine d'acquistare in ciò quella abilità che oggi giorno è necessaj-io requisito per chiunque 
si dedica allo studio delle scienze naturali. 

5/ Esso dovrà aver famigliari i nomi delle piante coltivate nell'Orto, non che di 
quelle che crescono spontaneamente nel circondario della Provincia. 

6.* A tale scopo intraprenderà frequenti escursioni alla campagna sia da solo, sia cogli 
Studenti per dirigerli nelle loro erborizzazioni. 

7.* Ordinariamente l'Assistente sta al fianco del Professore durante le sue lezioni, 
lo coadjuva nelle pratiche dimostrazioni, e invigila perché gli Studenti mantengano la 
necessaria quiete, e un decoroso contegno. 

8.* É suo compito speciale provvedere a ciò, che dal giardiniere all'uopo destinato, 
siano raccolte a tempo debito quelle piante o parti di esse, che di volta in volta abbiso* 
gnano per la scuola, o che a questo medesimo fine vogliono essere predisposte un anno 
per l'altro. 

9.* Inoltre esso raccoglie, disecca, prepara secondo le regole dell'arte uno o più 
esemplari d'ogni pianta in fiore o frutto da riporsi nell'Erbario; scrive le etichette di 
ciascuna stirpe pel medesimo, e s'adopera con zelo ad accrescere la suppellettile delle 
piante secche e vive dello Stabilimento. 

10.* Di concerto col giardiniere capo ha cura di tenere in evidenza nei rispettivi Ca- 
taloghi l'ordinario annuale movimento delle piante e delle sementi, delle quali ultime 
redige l'elenco da pubblicarsi ogni anno per le stampe. 

li.* Coadjuva il Direttore nella rettifica dei nomi di que' vegetali, che annualmente si 
introducono di nuovi nell' Orto col mezzo delle permute, delle compere, o che vi si trag- 
gono da sementi. 

12.* Del resto l'Assistente ha libero accesso a tutte le parti dell'Orto botanico, ma 
non può esportare arbitrariamente né per sé, né per altri piante, bulbi^ semi; deve anzi 
invigilare a ciò, che non si commettano simili arbitrii da chicchessia, né venga in qua- 
lunque modo danneggiato lo Stabilimento. 

13.* Il medesimo userà co' suoi superiori modi rispettosi e gentili; cogli inferiori un 
contegno dignitoso ad un tempo ed umano come s' addice a persona civile e bene educata. 
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ISTRUZIONI PEL GIARDINIERE CAPO ADDETTO ALL' ORTO BOTANICO 

della R. L'aiveralCA di Pavia. 



1." Il Giardiniere capo dipende immediatamente dal Direttore dell* Orto, e prende 
èon esso gli opportuni concerti per quanto riguarda 1' andamento e la prosperità dello 
Stabilimento. 

2/ Istruisce i giardinieri, i giornalieri e praticanti; distribuisce loro le occupa- 
zioni, e li dirige in quanto concerne la preparazione del terreno, il governo delle piante 
\ive nostrali ed esotiche, sia nelle serre, sia nel frigidario, o ccdraio, sia in piena terra 
invigilando a che i medesimi si trovino sul lavoro alle ore stabilite e lo continuino senza 
interruzione e con diligènza. 

3.* Scrivo le etichette sugli indicatori da apporsi a ciascuna stirpe secondo il metodcr 
di recente introdotto nello Stabilimento. 

4.* Coopera alla conservazione e al rinnovamento ddle piante officinali, e dà mancT 
à procurare la moltiplicazione dei vegetabili secondo le loro differenze per mezzo dei 
sèmi, dei bulbi, dei tuberi e delle varie maniere d' innesto, e ciò tanto per arricchire il 
giardino, come anche per alimentare le corrispondenze cogli Ofti botanici. Ad ogni nuova 
jiropaggine appone di vòlta in vòlta un proprio indicatore sul quale scriverà il nome 
del genere, della specie e dell* autore, e il numero sotto cui nei Cataloghi è registrata 
la pianta madre, dalla quale quell* allievo fu staccato. 

5.* Non solo dirige la raccolta delle sementi di mano in mano che sono mature, ma 
vi coopera egli stesso, e poi le -ordina coi rispettivi loro nomi scientifici nel semenzaio 
a tal fine disposto per la loro conservazióne, tenendo apposito registro di quelle chò 
producono sia piante annue, sia biennali, sia perenni erbacee o legnoso. 

6." Coadjuva 1* assistente tanto nella preparazione e disseccazione delle piante da 
riporsi nell* efbario, quanto nella conservazione di esso. 

7.* Tiene regolarmente i registri dell* amministrazione dell'Orto, e si presta per 
tutte quelle operazioni di rendiconto che gli verranno ordinate dal Direttore. 

8.* Di concerto coir Assistente provvede a tenere in evidenza nei rispettivi Cataloghi 
l'ordinario annuale movimento delle piante dell'Orto e li presenta alla fine d'ogni anno 
al Direttore. 

9.* Dirige ed invigila l' opjìortuno collocamento delle piante quando le medesime 
dalle consei^ve invernali vengono trasportate all' aperto, come altresì quando di bel nuovo 
hi ritirano all' avvicinarsi del verno nelle serre, avuto riguardo ai bisogni e alla tempra 
di cadauna specie. 

IO.* Coadjuva l'Assistente nell'incarico di raccogliere piante, o parti di esse, di cui 
abbisognano nelle loro pratiche dimostrazioni il Professore di botanica pratica, e quelli 
di anatomia e fisiologia botanica, e di farmacologia. 

a* Accompagna nel giardino i forestieri di distinzione, che gli venissero diretti dal 
Professore, ed è suo dovere di mostrarne loro gli oggetti più rimarchevoli. 

12.* Tien d* occhio onde nulla guastino quegli studenti, che hanno ottenuta licenza di 
trattenersi nel giardino per titolo di studio. 

13.* Non può far traffico di piante o di semi senza saputa e permesso del Proftrssorc, 
e giammai poi a suo profitto. 
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i4.* Gli è anche assohitamente vietato di tenere nella propria abitazione, o mandar 
f/iori dallo Stabilimento piante si vive, che diseccate in uso di erbario, e neppure parti 
di queste come semi, fiori, bulbi. Dovrà anzi sorvegliare, perchè ciò non si faccia dagli 
inservienti e giornalieri avventizii, correndogli obbligo di notificare al Professore e Di- 
rettore ogni infrazione commessa da questi a tale riguardo. 

15.' Non può dare ad uso la chiave del giardino, o delle serre ad altre persone, che 
volessero trattenervisi a titolo di studio o per qualunque altro motivo senza speciale 
permesso del Direttore. 

16.* Non può per proprii servizji domestici prevalersi degli inservienti del giardino 
durante le ore di lavoro. 

17.* Finalmente si dovrà prestare per tutte quelle operazioni, le quali saranno cre- 
dute o]q)ortune dal Direttore pel regolare governo e per V incremento dell' Orto bota- 
l^ico destinalo alla istruzione della gioventù ed al progresso della scienza. 
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C. 
ISTRUZIONI PEI GIARDINIEIU ADDETTI AL R. ORTO BOTANICO 

DI PAVIA. 



i.* I medesimi dovranno volenterosi prestarsi a tutte quelle incumbenze, che ver- 
ranno loro absegnatc di volta in volta dal Sig. Professore Direttore , dal Sig. Assistente 
£ dal Capo Giardiniere. 

2."* Non potranno quindi ricusarsi ad alcun lavoro di giardino, come raschiare i par^ 
terre, potare, zappare, mondare dalle male erbe le piante da vaso e le ajuole, alzare ed 
abbassare le tende d'inverno, levare la neve dalle medesime e dai viali, far fuoco nelle 
bierre, scoparle, tradurre dalla cantina alle stufe la legna occorrente all'uopo, esportare 
le piante dalle stufe e riporvele nell'autunno, raccogliere semi, e frutti, fare innesti e 
margotte ecc. 

3.' L'orario resta fissato allo spuntare del sole, e cesserà col tramonto, oltre il ser-- 
vizio delle stufe anche di notte nella stagione jemale. 

Le ore di riposo sono dalle 8 alle 0, poi dalle i2 alle 2 per la stagione estiva, e dallo 
12 ad un' ora per l' inverno, entrando al lavoro in quest' ultima stagione alle ore 8 ant, 
salvo il disposto dell'art. 8 delle presenti Istruzioni. 

4.* Éloio assolutamente proibito di avere giardini proprii o di attendere a quelli d'altri, 
' 5.* Resta loro del pari vietato qualunque commercio di piante sotto qualsivoglia titolo, 
quindi non potranno avere piante proprie o d' altri nell' abitazione, molto meno poi ac- 
cettarne nelle stufe 4ello Stabilimento. 

6.* É loro altresì fatta proibizione di vendere, od anche solo di cogliere piante, senza 
javerne prima ottenuto il permesso dal Direttore; anzi dovranno sorvegliare perché tale 
^buso non avvenga da parte d'altri, ed avveitirne all'occorrenza i loro Superiori, 



.'Nei giorni festivi dovrà ciascuno allernalivamcntc, dopo aver sentila la S. Messa 
puntar del giorno, rimanere uell' Orlo, o nella propria abitazione, per essere alla 

nel caso clic all' Orto capitnssero forciìlicri. 

.* Nella stagione estiva l'imo o l'altro dovrà rimanere nell'Orlo un giorno alterna- 
cutc anche nelle ore di riposo pel caso sovradello di visite accidentali netl' Orlo. 
,* I Giardinieri e quelli di loro fanifglia alla sera dovranno rientrare al pili tardi 
) ore dicci, ne potrà essere arridala la chiave sia del portone sia quella d'accesso 
rdino ad alcuno senza permesso del Direttore o del Giardiniere Capo: avranno poi 

cura che i componenti la loro famiglia serbino in tutto un contegno decento e 
3le tra dì loro e verso i loro Superiori. 
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